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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  LEGGE  16 luglio 2026 , n.  132 .

      Istituzione della Giornata nazionale in memoria di 446 
italiani internati e deportati dal Regno Unito per causa di 
guerra, periti nel naufragio del piroscafo britannico     Arando-
ra Star    , silurato da un’unità della Marina tedesca nell’Oce-
ano Atlantico il 2 luglio 1940.    

     La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica 
hanno approvato; 

 IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

  PROMULGA  

  la seguente legge:    

  Art. 1.

      Istituzione della Giornata nazionale in memoria di 446 
italiani internati e deportati dal Regno Unito per causa 
di guerra, periti nel naufragio del piroscafo britannico 
    Arandora Star    , silurato da un’unità della Marina 
tedesca nell’Oceano Atlantico il 2 luglio 1940    

     1. La Repubblica riconosce il giorno 11 ottobre di cia-
scun anno quale Giornata nazionale in memoria di 446 
italiani internati e deportati dal Regno Unito per causa 
di guerra, periti nel naufragio del piroscafo britannico 
   Arandora Star   , silurato da un’unità della Marina tedesca 
nell’Oceano Atlantico il 2 luglio 1940, di seguito deno-
minata «Giornata nazionale», al fine di conservare e di 
onorare la memoria dei nostri connazionali, vittime incol-
pevoli delle dinamiche della guerra. 

 2. In occasione della Giornata nazionale, in tutti i luo-
ghi pubblici e privati è osservato un minuto di silenzio 
dedicato ai 446 italiani periti nel naufragio dell’   Arandora 
Star   . 

 3. La Giornata nazionale non determina gli effetti civili 
di cui alla legge 27 maggio 1949, n. 260.   

  Art. 2.

      Iniziative per la celebrazione
della Giornata nazionale    

     1. Al fine di celebrare la Giornata nazionale, le pro-
vince o gli enti territoriali di livello equivalente, secondo 
quanto previsto dalla legge 7 aprile 2014, n. 56, o da-
gli specifici ordinamenti degli enti locali delle regioni a 
statuto speciale e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano, nell’ambito della loro autonomia e delle ri-
spettive competenze possono promuovere e organizzare 
manifestazioni pubbliche, cerimonie, in contri, momenti 

comuni di ricordo dei fatti e di riflessione, volti a diffon-
dere la conoscenza della strage avvenuta il 2 luglio 1940 
e a conservare la memoria dei 446 italiani periti nel nau-
fragio dell’   Arandora Star   .   

  Art. 3.

      Celebrazione della Giornata nazionale negli istituti 
scolastici di ogni ordine e grado    

     1. In occasione della Giornata nazionale, le istituzioni 
scolastiche di ogni ordine e grado, nell’ambito della loro 
autonomia, possono promuovere iniziative didattiche e 
or ganizzare studi, convegni e momenti comuni di narra-
zione e riflessione dedicati agli italiani periti nel naufra-
gio dell’   Arandora Star   .   

  Art. 4.

      Informazione radiofonica, televisiva
e mul timediale nella Giornata nazionale    

     1. La società concessionaria del servizio pubblico ra-
diofonico, televisivo e multimediale, secondo le dispo-
sizioni previste dal contratto di servizio, può assicurare 
adeguati spazi nella programmazione televisiva pubblica 
nazionale e regionale alla Giornata nazionale, al fine di 
divulgare, conservare e rinnovare la memoria dei 446 ita-
liani periti nel naufragio dell’   Arandora Star   .   

  Art. 5.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Dall’attuazione della presente legge non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Le amministrazioni competenti provvedono 
ai relativi adempimenti nell’ambito delle risorse uma-
ne, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente. 

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà 
inserita nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarla e di farla osservare come legge dello Stato. 

 Data a Roma, addì 16 luglio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   
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 Assegnato alla 3ª Commissione permanente (Affari esteri e difesa), 
in sede redigente, il 18 febbraio 2026, con i pareri delle Commissioni 1ª 
(Affari costituzionali, affari della Presidenza del Consiglio e dell’Inter-
no, ordinamento generale dello Stato e della Pubblica Amministrazione, 
editoria, digitalizzazione), 5ª (Programmazione economica, bilancio), 7ª 
(Cultura e patrimonio culturale, istruzione pubblica, ricerca scientifica, 
spettacolo e sport), 8ª (Ambiente, transizione ecologica, energia, lavori 
pubblici, comunicazioni, innovazione tecnologica) e per le Questioni 
regionali. 

 Esaminato dalla Commissione 3ª (Affari esteri e difesa), in sede 
redigente il 3, il 10 e il 31 marzo 2026. 

 Esaminato in Aula ed approvato, definitivamente, il 14 luglio 2026.   

  

     N O T E 

   AVVERTENZA:   

 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministra-
zione competente per materia, ai sensi dell’art. 10, comma 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazio-
ne dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni uffi-
ciali della Repubblica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, 
n. 1092, al solo fine di facilitare la lettura delle disposizioni di legge alle 
quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti 
legislativi qui trascritti.   

  Note all’art. 1:

     — La legge 27 maggio 1949, n. 260, recante «Disposizioni in ma-
teria di ricorrenze festive» è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 124 
del 31 maggio 1949.   

  Note all’art. 2:

     — La legge 7 aprile 2014, n. 56, recante «Disposizioni sulle città 
metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni» è pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 81 del 7 aprile 2014.   

  26G00148

    DECRETO-LEGGE  27 luglio 2026 , n.  133 .

      Disposizioni urgenti in materia di prezzi petroliferi con-
nessi alla ulteriore crisi dei mercati internazionali e dispo-
sizioni in materia di ILVA S.p.A. in amministrazione stra-
ordinaria.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 77 e 87 quinto comma della 
Costituzione; 

 Ritenuta la straordinaria necessità e urgenza di adot-
tare misure per contenere gli effetti derivanti dal nuovo 
aumento del costo dei carburanti; 

 Ritenuta, altresì, la straordinaria necessità e urgenza 
di assicurare la continuità operativa degli stabilimenti    ex    
ILVA; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 27 luglio 2026; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, del Ministro dell’economia e delle finanze, del 
Ministro delle imprese e del Made in Italy, del Ministro 
dell’ambiente e della sicurezza energetica e del Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti; 

  EMANA    
il seguente decreto-legge:    

  Art. 1.
      Disposizioni in materia di accisa sul gasolio

usato come carburante e di autotrasporto    

     1. In considerazione del nuovo incremento dei prez-
zi dei prodotti energetici, l’aliquota di accisa sugli oli da 
gas o gasolio usato come carburante, di cui all’Allegato 
I al testo unico delle disposizioni legislative concernenti 
le imposte sulla produzione e sui consumi e relative san-
zioni penali e amministrative, approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, è rideterminata, dal 
30 luglio 2026 e fino al 6 agosto 2026, nella misura di 
532,90 euro per mille litri. 

 2. Per il medesimo periodo di cui al comma 1, l’ali-
quota di accisa di cui all’articolo 3, comma 4, del decreto 
legislativo 28 marzo 2025, n. 43, applicata ai gasoli paraf-
finici ottenuti da sintesi o da idrotrattamento (HVO) e al 
biodiesel, immessi in consumo tal quali per essere impie-
gati come carburanti, che soddisfano le condizioni pre-
viste dall’articolo 44, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, è 
rideterminata nella misura di 532,90 euro per mille litri. 

 3. Agli oneri derivanti dai commi 1 e 2, valutati in 83,8 
milioni di euro per l’anno 2026 e 0,9 milioni di euro per 
l’anno 2028, si provvede ai sensi dell’articolo 3. 

  4. All’articolo 3, comma 1, del decreto-legge 2026, 
n. 33, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 mag-
gio 2026, n. 79, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al primo periodo, le parole: «da marzo a giugno» 
sono sostituite dalle seguenti: «da marzo a luglio»; 

   b)   al secondo periodo, le parole: «300 milioni» sono 
sostituite dalle seguenti: «322 milioni». 
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 5. Agli oneri derivanti dal comma 4, pari a 22 milioni di 
euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi dell’articolo 3.   

  Art. 2.
      Disposizioni in materia di Ilva S.p.A. in amministrazione 

straordinaria nell’ambito della procedura di cessione 
del compendio aziendale    

     1. Al fine di corrispondere alle indifferibili e urgen-
ti esigenze di preservare la funzionalità degli impian-
ti siderurgici di proprietà della società ILVA S.p.A. in 
amministrazione straordinaria, nelle more della proce-
dura di vendita in corso, il Ministero delle imprese e 
del Made in Italy è autorizzato a trasferire direttamente 
alla società Acciaierie d’Italia S.p.A. in amministrazio-
ne straordinaria, su richiesta dell’organo commissariale 
della medesima società, in una soluzione, sino a ulte-
riori 100,5 milioni di euro per l’anno 2026, a titolo di 
finanziamento oneroso, conformemente alla disciplina 
europea in materia di aiuti di Stato, sulla base di quanto 
già previsto dalla Decisione della Commissione europea 
del 9 febbraio 2026 - C(2026) 891 final (SA. 121569 
2026/N). Alla restituzione del finanziamento di cui al 
primo periodo la società Acciaierie d’Italia S.p.A. in 
amministrazione straordinaria provvede entro 6 mesi 
dalla data di scadenza del contratto di affitto stipula-
to con ILVA S.p.A. in amministrazione straordinaria o 
se più breve, entro 6 mesi dalla vendita dei compen-
di aziendali. Si applicano le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 3  -bis  , comma 2, del decreto-legge 1° dicembre 
2025, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 gennaio 2026, n. 8. 

 2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari a 100,5 
milioni di euro per l’anno 2026, si provvede ai sensi 
dell’articolo 3.   

  Art. 3.
      Disposizioni finanziarie    

     1. Il Fondo per interventi strutturali di politica econo-
mica, di cui all’articolo 10, comma 5, del decreto-legge 
29 novembre 2004, n. 282, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307, è incrementato di 
19,9 milioni di euro per l’anno 2027. 

  2. Agli oneri derivanti dall’articolo 1 e dal comma 1, 
valutati in 105,8 milioni di euro per l’anno 2026 e 0,9 
milioni di euro per l’anno 2028 e pari a 19,9 milioni di 
euro per l’anno 2027, si provvede:  

   a)   quanto a 105,8 milioni di euro per l’anno 2026, 
mediante corrispondente utilizzo delle somme versate 
all’entrata del bilancio dello Stato ai sensi dell’artico-
lo 148, comma 1, della legge 23 dicembre 2000, n. 388 
che, alla data del 22 luglio 2026, non sono riassegnate ai 
pertinenti programmi e restano, per detto importo, acqui-
site all’erario; 

   b)   quanto a 19,9 milioni di euro per l’anno 2027, 
mediante le maggiori entrate rivenienti dall’articolo 1; 

   c)   quanto a 0,9 milioni di euro per l’anno 2028, me-
diante corrispondente riduzione del Fondo per interventi 
strutturali di politica economica, di cui all’articolo 10, 

comma 5, del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 
2004, n. 307. 

  3. Agli oneri derivanti dall’articolo 2, pari a 100,5 mi-
lioni di euro per l’anno 2026, si provvede, quanto a:  

   a)   20 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 25, 
comma 1, della legge 12 settembre 2025, n. 131; 

   b)   51,5 milioni di euro, mediante corrispondente ri-
duzione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 1, 
comma 951, della legge 30 dicembre 2021, n. 234; 

   c)   29 milioni di euro, mediante corrispondente ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 42, 
comma 1, del decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 2020, 
n. 77.   

  Art. 4.

      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno suc-
cessivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà presentato alle 
Camere per la conversione in legge. 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 27 luglio 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 GIORGETTI, Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze 

 URSO, Ministro delle impre-
se e del made in Italy 

 PICHETTO FRATIN, Ministro 
dell’ambiente e della si-
curezza energetica 

 SALVINI, Ministro delle infra-
strutture e dei trasporti 

 Visto, il Guardasigilli: NORDIO   

  26G00155  
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  DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
 12 giugno 2026 .

      Nomina della commissione straordinaria per la provviso-
ria gestione del Comune di Francofonte.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visto il decreto del 23 dicembre 2025, con il quale il 
presidente della Regione Siciliana ha disposto lo sciogli-
mento del consiglio comunale di Francofonte a seguito 
della mancata approvazione della variazione del bilancio 
previsionale 2025/2027 a norma dell’art. 175, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 ed ha prov-
veduto alla nomina di un commissario straordinario per 
l’esercizio delle funzioni del consiglio comunale fino alla 
scadenza naturale prevista per il suddetto organo; 

 Considerato che all’esito di approfonditi accertamenti 
sono emerse forme di ingerenza della criminalità orga-
nizzata che hanno esposto l’amministrazione a pressanti 
condizionamenti, compromettendo il buon andamento e 
l’imparzialità dell’attività comunale; 

 Rilevato, altresì, che la permeabilità dell’ente ai con-
dizionamenti esterni della criminalità organizzata ha ar-
recato grave pregiudizio per gli interessi della collettività 
e ha determinato la perdita di credibilità dell’istituzione 
locale; 

 Ritenuto che, al fine di porre rimedio alla situazione 
di grave inquinamento e deterioramento dell’amministra-
zione comunale, si rende necessario l’intervento dello 
Stato mediante un commissariamento di adeguata durata 
per rimuovere gli effetti pregiudizievoli per l’interesse 
pubblico ed assicurare il risanamento dell’ente locale; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267; 

 Vista la proposta del Ministro dell’interno, la cui rela-
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 10 giugno 2026 alla quale è stato 
debitamente invitato il Presidente della Regione Siciliana; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      La gestione del Comune di Francofonte (Siracusa) è 

affidata, per la durata di diciotto mesi, alla commissione 
straordinaria composta da:  

 dr. Antonio Gullì - viceprefetto; 
 dr.ssa Federica Nicolosi - viceprefetto; 
 dr.ssa Maria Cacciola - funzionario economico 

finanziario.   

  Art. 2.
     La commissione straordinaria per la gestione dell’en-

te esercita, fino all’insediamento degli organi ordinari a 

norma di legge, le attribuzioni spettanti al consiglio co-
munale, alla giunta ed al sindaco nonché ogni altro potere 
ed incarico connesso alle medesime cariche. 

 Dato a Roma, addì 12 giugno 2026 

 MATTARELLA 

 MELONI, Presidente del Con-
siglio dei ministri 

 PIANTEDOSI, Ministro dell’in-
terno   

  Registrato alla Corte dei conti il 26 giugno 2026
Reg. n. 2911

  

  ALLEGATO    

      Al Presidente della Repubblica  

 Nel Comune di Francofonte (Siracusa), i cui organi elettivi sono 
stati rinnovati nelle consultazioni amministrative del 28 e 29 maggio 
2023, sono state riscontrate forme di ingerenza da parte della criminalità 
organizzata che compromettono la libera determinazione e l’imparziali-
tà dell’amministrazione locale, nonché il buon andamento ed il funzio-
namento dei servizi con grave pregiudizio dell’ordine e della sicurezza 
pubblica. 

 Gli esiti di un monitoraggio condotto sull’ente locale hanno evi-
denziato possibili forme di condizionamento e di ingerenza da parte di 
soggetti contigui alle locali consorterie mafiose nei processi di forma-
zione della volontà degli organi elettivi e amministrativi del Comune di 
Francofonte. Pertanto, il prefetto di Siracusa, con decreto dell’11 agosto 
2025, ha disposto l’accesso ispettivo presso il suddetto ente locale per 
gli accertamenti di rito, attività che è stata poi prorogata per ulteriori tre 
mesi ai sensi dell’art. 143, comma 2, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 

 Al termine dei lavori, la commissione incaricata dell’accesso ha 
depositato le proprie conclusioni, sulle cui risultanze il prefetto di Sira-
cusa, sentito in data 27 marzo 2026 il comitato provinciale per l’ordine 
e la sicurezza pubblica, integrato con la partecipazione del Procuratore 
della Repubblica presso il Tribunale di Siracusa e del procuratore capo 
della Repubblica della direzione distrettuale antimafia presso il tribuna-
le di Catania - consesso che ha condiviso all’unanimità le valutazioni e 
le conclusioni dell’organo ispettivo - ha trasmesso l’allegata relazione, 
che costituisce parte integrante della presente proposta, in cui si dà atto 
della sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi circa colle-
gamenti diretti e indiretti degli amministratori locali con la criminalità 
organizzata di tipo mafioso e su forme di condizionamento degli stessi, 
riscontrando, pertanto, i presupposti per l’applicazione delle misure di 
cui al citato art. 143 del decreto legislativo n. 267/2000. 

 Occorre precisare che con decreto del 23 dicembre 2025 il presi-
dente della Regione Siciliana ha disposto lo scioglimento del consiglio 
comunale di Francofonte a seguito della mancata approvazione della 
variazione del bilancio previsionale 2025/2027 a norma dell’art. 175, 
comma 3, del decreto legislativo n. 267/2000, e ha provveduto alla no-
mina di un commissario straordinario per l’esercizio delle funzioni con-
siliari fino alla scadenza naturale prevista per il suddetto organo. 

 Preliminarmente la relazione prefettizia pone in rilievo il contesto 
territoriale nel quale è inserito il Comune di Francofonte che si carat-
terizza per la conclamata e radicata presenza di associazioni per delin-
quere di tipo mafioso, in particolare di una cosca criminale che, sebbene 
abbia recentemente subito gli effetti di una operazione di polizia giudi-
ziaria denominata Agorà che ha portato all’arresto di gran parte degli 
associati, ancora controlla il traffico del malaffare in quella parte della 
Provincia di Siracusa. 

 DECRETI PRESIDENZIALI 
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 Gli elementi emersi dagli esiti ispettivi conseguenti all’accesso 
hanno evidenziato l’alta permeabilità dell’istituzione locale da parte del 
crimine organizzato, facilitata da una debole legalità che ha determina-
to, in un contesto fortemente segnato dalla presenza della malavita orga-
nizzata, un vero e proprio condizionamento ambientale che si è tradotto 
in forme di deviazione dell’attività amministrativa tali da compromette-
re il buon andamento e l’imparzialità dell’ente locale. 

 Innanzitutto viene all’evidenza che l’attuale amministrazione co-
munale, eletta nel maggio 2023, è sostanzialmente la continuazione 
della gestione politico amministrativa della consiliatura 2018/2023; di 
fatto, il sindaco attualmente in carica è stato riconfermato al suo secon-
do mandato, pertanto l’azione ispettiva si è estesa agli atti e alla docu-
mentazione formatasi dal maggio 2018 fino al febbraio 2026 quando è 
cessato l’accesso presso il Comune di Francofonte. 

 Proprio riguardo alla figura del sindaco di Francofonte, anche in 
considerazione delle diverse e significative vicende giudiziarie in cui è 
risultato coinvolto, il prefetto di Siracusa ha riferito della «sua concla-
mata vicinanza a soggetti controindicati e ad appartenenti alla crimi-
nalità organizzata», in particolare ai membri di locali famiglie mafio-
se, tanto che nei confronti di cinque ditte riconducibili, direttamente o 
indirettamente, allo stesso amministratore comunale sono state emesse 
interdittive antimafia essendo stato riscontrato il pericolo di un loro 
condizionamento mafioso. Peraltro, proprio il quadro delineato dalle 
indagini di polizia e dalle valutazioni delle autorità giudiziarie indaganti 
riferite al contesto di cui sopra, che hanno riguardato in prima persona lo 
stesso primo cittadino di Francofonte, ha reso plausibile l’ipotesi della 
condizionabilità dell’ente locale agli interessi della criminalità organiz-
zata, inducendo il prefetto di Siracusa a procedere ai sensi dell’art. 143 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Le strette e personali relazioni intrattenute dal sindaco nonché le 
cointeressenze politiche ed economiche coltivate dallo stesso con am-
bienti criminali sono emerse anche dall’analisi dei lavori ispettivi dai 
quali, altresì, si evince anche l’appoggio elettorale ricevuto da parte del 
suddetto contesto criminale, sin dalla campagna elettorale del 2018, 
dall’allora candidato sindaco, elemento di valutazione che trova riscon-
tro nelle frequentazioni controindicate tenute e coltivate dal primo cit-
tadino di Francofonte che hanno trovato conferma anche in sede di au-
dizione della commissione di indagine e che è possibile evincere anche 
solo dalla lettura dell’elenco dei sottoscrittori della relativa lista eletto-
rale nel quale trovano posto molti firmatari che evidenziano elementi 
di interesse per precedenti penali o di polizia, parentele o affinità con 
pregiudicati nonché frequentazioni e/o collegamenti diretti o indiretti 
con la criminalità organizzata. 

 Tali intensi rapporti hanno poi originato numerosi episodi di    mala 
gestio    che hanno certamente contribuito al verificarsi di accadimenti 
agevolativi e/o collusivi e di interferenze nella vita e nelle attività comu-
nali, influenzando direttamente le scelte relative ad affidamenti di lavori 
e di servizi comunali oltre che nel contrasto all’abusivismo edilizio. 

 A completare il quadro relativo alle frequentazioni, alle cointeres-
senze o alle relazioni parentali controindicate, la relazione prefettizia ha 
riferito che esse riguardano numerosi amministratori comunali che han-
no partecipato alla vita politica dell’ente locale nel periodo di interesse, 
tra i quali anche il vicesindaco e parte degli assessori o degli    ex    assessori 
comunali, nonché alcuni consiglieri comunali. 

 Le medesime criticità vengono segnalate anche nei riguardi di par-
te dell’apparato burocratico il quale, nel corso dell’accesso ispettivo, ha 
dimostrato scarsa collaborazione con la commissione d’indagine, ap-
pesantendo l’attività della commissione di accesso alla quale sono stati 
consegnati documenti a volte illeggibili o parziali e in altre circostanze 
«omettendo proprio di consegnarne». 

 I lavori della commissione d’indagine hanno fatto emergere un 
   modus operandi    della gestione politico-amministrativa del Comune di 
Francofonte caratterizzato dalla «(...) pianificata assenza di adeguati 
sistemi di controllo sostanziale e di barriere concrete contro i pericoli 
di corruzione e infiltrazione (...)», e ciò ha indubbiamente favorito la 
permeabilità dell’ente locale agli interessi del locale contesto criminale. 

 Gli effetti di tale sistematica omissione di controlli preventivi, 
soprattutto di quelli antimafia, si evince chiaramente dalle procedure 
seguite negli affidamenti comunali riferiti alle ultime due consiliature 
esaminati dall’organo ispettivo, procedure dalle quali sono conseguite 
commesse comunali con l’elargizione di ingentissime risorse pubbliche 
che spesso sono andate a beneficio delle locali consorterie mafiose. 

 Gli accertamenti della commissione d’indagine hanno riguardato 
affidamenti di lavori, servizi e forniture concesse a imprese caratteriz-
zate tutte (almeno quelle censite) da criticità tali da far presumere l’esi-
stenza di una forte relazione dell’amministrazione comunale «(...) con 
l’alveo della criminalità organizzata locale (...)». 

 Più in dettaglio, la relazione prefettizia ha riferito che a favore di 
una ditta individuale riconducibile a uno dei citati gruppi criminali è sta-
ta liquidata dal Comune di Francofonte la somma complessiva di euro 
78.564,00 per lavori relativi agli anni 2018/2023 riguardanti il servizio 
funebre, la collocazione di arredi vari per le festività natalizie, per no-
leggi sollevatori, ecc. A questo riguardo, viene precisato che la prescritta 
richiesta in banca dati nazionale antimafia (BDNA) è stata inserita solo 
nell’aprile 2023, quando la quasi totalità degli affidamenti (operanti so-
prattutto tra il 2018 e il 2022) erano già conclusi; peraltro, gli accerta-
menti antimafia disposti dalla prefettura di Catania hanno determinato 
l’emissione, in data 2 novembre 2023, di una misura interdittiva nei 
confronti della cennata ditta. 

 Le medesime criticità vengono segnalate anche per un’altra ditta 
individuale riconducibile anch’essa allo stesso nucleo familiare con-
troindicato, impresa che ha riconvertito la propria attività (originaria-
mente orientata prevalentemente nell’ambito agricolo) allo stesso eser-
cizio imprenditoriale (onoranze funebri) cui era indirizzata l’anzidetta 
ditta interdetta, con l’intento di poter così proseguire i rapporti econo-
mici con il Comune di Francofonte. Anche nel caso in esame l’impresa 
ha percepito dal comune la somma di oltre 29.000 euro per il servizio 
di taglio di alberi pericolanti e altri lavori di manutenzione e di arredo 
urbano riferiti agli anni 2020 e 2021. A tal riguardo, viene, altresì, preci-
sato che anche nei confronti di tale ditta la prefettura di Catania, nel lu-
glio 2025, ha emesso un provvedimento prefettizio antimafia motivato 
sul fatto che il contesto familiare e parentale, nonché le cointeressenze 
e le anomalie gestionali dell’impresa sono le stesse che hanno indotto 
l’autorità prefettizia ad emettere nei confronti della anzidetta ditta indi-
viduale la stessa misura interdittiva; peraltro, risulta un coinvolgimento 
della ditta in questione nell’operazione giudiziaria Agorà. 

 I favoritismi di cui ha beneficiato il menzionato clan familiare non 
sono limitati agli affidamenti pubblici ma sono visibili nella condotta 
agevolativa e «rispettosa» tenuta dal Comune di Francofonte rispetto 
al complesso di interessi economici della consorteria. La relazione pre-
fettizia ha riferito, infatti, di condotte omissive dell’amministrazione 
comunale verso conclamate situazioni di abusivismo edilizio di cui si 
sono resi protagonisti soggetti appartenenti al predetto nucleo familia-
re; condotte che in un contesto fortemente caratterizzato dalla presenza 
della criminalità organizzata si sostanziano in un chiaro messaggio alla 
cittadinanza e rivolto a «(...) ossequiare pubblicamente la famiglia di 
notevole caratura criminale (...)». 

 La relazione del prefetto di Siracusa fa riferimento, in particolare, a 
due opere abusive di «plateale visibilità» pubblica, di cui una realizzata 
proprio nella piazza principale della cittadina e consistente nell’occupa-
zione arbitraria di suolo comunale sul quale si è esteso un manufatto di 
«apprezzabili dimensioni» utilizzato a fini commerciali; tale struttura, 
originariamente precaria, che in passato ha ottenuto l’autorizzazione 
comunale solo per l’anno 2011, è di fatto rimasta inalterata negli anni 
divenendo «stabile e inamovibile». Peraltro, per tale occupazione di 
suolo pubblico non risulta sia stata più corrisposta al comune la relati-
va imposta comunale dal 2012, e ciò con l’«acquiescenza manifesta ed 
ossequiante (...)» dell’amministrazione comunale «(...) a sancire l’intoc-
cabilità» di quella famiglia. 

 L’altro abuso edilizio, i cui atti non sono stati forniti dagli uffici 
comunali ma reperiti direttamente dalla commissione d’indagine, è stato 
tollerato per anni dal comune - il sopralluogo che ha accertato l’abuso 
risale al 2010 - e riguarda un immobile la cui proprietà è riferibile al già 
menzionato nucleo familiare sul quale sono stati abusivamente realizza-
ti quattro elevazioni fuori terra e con l’appropriazione di suolo pubblico 
tramite la costruzione di muri di contenimento e di scale esterne. 

 La relazione prefettizia ha segnalato anche altri affidamenti pubbli-
ci, analogamente caratterizzati da omissioni nelle verifiche preventive 
antimafia, concessi a favore di ditte riconducibili, direttamente o indi-
rettamente, a due soggetti controindicati legati da stretti rapporti fami-
liari, tra questi viene segnalata una società cooperativa che ha effettuato 
lavori e servizi per conto del Comune di Francofonte tra gli anni 2019 e 
il 2021, ottenendo come corrispettivo la somma di circa 190.000 euro. 
Anche in questo caso il controllo in banca dati nazionale antimafia è 
stato effettuato solamente il 10 marzo 2021. 

 Stesse criticità vengono riferite riguardo all’assegnazione di lavori 
e servizi comunali a ditte, anch’esse di fatto controllate dai soggetti di 
cui sopra, verso le quali il Comune di Francofonte non ha mai presentato 
richiesta di certificazione antimafia alla detta banca dati nazionale. Così 
anche per un’altra impresa a cui sono stati concessi vari servizi comuna-
li - tra cui l’organizzazione e la gestione di manifestazioni pubbliche e la 
vigilanza sul mercato settimanale - che, però, non risulta essere censita 
nella banca dati nazionale antimafia. 
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 A ciò si aggiungono gli affidamenti della proloco assegnati nella 
maggior parte dei casi alle predette consorterie familiari alle quali sono 
state elargite rilevanti risorse pubbliche atteso che l’ente tra gli anni 
2021 e 2025 ha ottenuto dal Comune di Francofonte fondi ammontanti 
complessivamente a oltre 1.300.000 euro. 

 La commissione di accesso ha dunque riscontrato la sistematica 
inosservanza dei presidi antimafia da parte del Comune di Francofonte 
e per conseguenza, la quasi totale assenza di barriere idonee a contrasta-
re le infiltrazioni mafiose nella gestione persino ordinaria delle attività 
comunali. 

 Anomalie che risultano evidenti non solo dall’analisi documentale 
riferita alle singole procedure di cui si è fatto cenno innanzi, ma anche 
dall’uso improprio della certificazione antimafia da richiedere nel caso 
particolare, laddove si è accertato infatti che è stata privilegiata la richie-
sta della comunicazione anziché dell’informazione antimafia (risultano 
richieste 55 comunicazioni e solo 6 informazioni antimafia) anche in 
caso di affidamenti concernenti settori a rischio di infiltrazione mafiosa 
per i quali invece sono necessari controlli più approfonditi. 

 L’oggettiva carenza di verifiche preventive è conseguenza anche 
del fatto che dei 105 dipendenti comunali solo uno è fornito delle cre-
denziali per accedere alla banca dati nazionale antimafia e quell’unico 
operatore, come risulta dalle dichiarazioni rese in sede di audizione in-
nanzi alla commissione di accesso, ha effettuato solo quattro o cinque 
richieste annue a fronte di un numero assai maggiore di procedure per 
le quali le verifiche antimafia sono dovute e necessarie. In sostanza le 
omissioni delle procedure di cui al decreto legislativo n. 159/2011 sono 
state una costante nella gestione ordinaria del Comune di Francofon-
te, trovando applicazione solo dopo l’insediamento della commissione 
ispettiva. 

 Della quasi assenza di controlli preventivi antimafia «non poteva-
no non avvedersi i vertici dell’amministrazione comunale, che è certo 
che abbiano operato con assoluta arbitrarietà, ben lontani dai confini di 
legalità e verosimilmente proiettati a soprassedere alle inadempienze 
per produrre opportuni favoritismi». 

 Nel contesto organizzativo e operativo sopra rappresentato si ag-
giungono anche altre procedure di appalti di lavori e servizi, taluni dei 
quali assegnati facendo ricorso alla somma urgenza - atti dai quali non 
risulta sia stata depositata la perizia giustificativa, prevista dall’art. 163, 
comma 4, decreto legislativo n. 50/2016, da redigersi entro dieci giorni 
dall’ordine di esecuzione dei lavori, a cura del RUP o da un tecnico 
dell’amministrazione - in favore di imprese verso le quali si rilevano 
profili di interesse. Tra queste è stata evidenziata una ditta ove risulta 
abbiano lavorato soggetti controindicati, destinataria da parte del Comu-
ne di Francofonte di mandati di pagamento per complessivi 338.700,65 
euro; anche per tale impresa la relativa richiesta nella banca dati nazio-
nale antimafia è avvenuta successivamente al primo affidamento. 

 Viene segnalato, altresì, il caso di una società che ha curato negli 
anni 2019, 2021 e 2022 l’esecuzione di diversi lavori assegnati in som-
ma urgenza, oltre che l’intervento di messa in sicurezza di un plesso 
scolastico e altri lavori di manutenzione, ricevendo corrispettivi per ol-
tre 320.000 euro senza che per la stessa sia stata preventivamente richie-
sta la necessaria documentazione antimafia. Analogamente è avvenuto 
a favore di una associazione il cui rappresentante ha forti elementi di 
contiguità con i locali ambienti criminali, che ha percepito nel tempo 
dal Comune di Francofonte la considerevole somma di 483.073,48 euro 
quale corrispettivo per la fornitura straordinaria, urgente e indifferibile 
di acqua potabile all’acquedotto comunale; anche in questo caso non 
risulta effettuato alcun controllo preventivo antimafia. 

 Stesse anomalie sono state rilevate in altre procedure di appalto, 
come è il caso di una ditta la quale risulta affidataria di lavori pertinenti 
la viabilità delle aree prospicienti il cimitero - anche se non è stato ef-
fettuato dal Comune di Francofonte alcun inserimento in banca dati - e 
che è stata oggetto di interdittiva antimafia da parte della prefettura di 
Enna, risultando l’amministratore unico fortemente controindicato ai 
sensi della normativa antimafia, in quanto è emerso da risultanze giu-
diziarie la sua affiliazione a consorterie mafiose. Inoltre viene riferito 
di una impresa attiva nel settore edile, la quale ha avuto nel suo diret-
tivo anche rappresentanti di rilievo dell’amministrazione comunale di 
Francofonte, tra cui l’attuale sindaco di Francofonte (che ne è stato in 
passato amministratore unico), ditta mai censita nella banca dati nazio-
nale antimafia che, però, ha in esecuzione con il Comune di Francofonte 
un    project financing    per la costruzione e la gestione dei loculi e delle 
cappelle cimiteriali. 

 Reiterate irregolarità sono state rilevate nelle procedure per l’ap-
palto del servizio dei rifiuti urbani, che risulta essere stato affidato 
nel periodo 2018/2025 - avvalendosi di numerose proroghe tecniche 
- a svariate ditte, tra cui anche una società che nell’agosto 2020 è 
stata destinataria di interdittiva antimafia da parte della prefettura di 
Palermo; la stessa società ha però continuato a lavorare per conto 
del comune fino a quando il servizio rifiuti è stato assegnato ad altra 
impresa che, a sua volta, ha potuto beneficiare nel corso degli anni 
di ben tredici proroghe di servizi e lavori. A questo riguardo, viene 
sottolineato lo stravolgimento operato dal Comune di Francofonte 
dell’istituto della proroga tecnica di un pubblico appalto, essendo 
esso uno strumento di carattere eccezionale e temporaneo, ammes-
so solo se previsto nel bando e nei documenti di gara, per garantire 
la continuità del servizio nelle more della conclusione di una nuova 
gara d’appalto; inoltre, viene precisato che tra il personale impiegato 
dalla ditta affidataria del servizio rifiuti vi sono soggetti con pesanti 
controindicazioni. 

 Tutti gli elementi sopra illustrati, in particolare le irregolarità pro-
cedurali, l’assenza o la grave carenza dei controlli preventivi antimafia, 
la stretta frequentazione che lega il sindaco di Francofonte agli ambienti 
malavitosi locali, nonché il generalizzato disordine amministrativo e 
una significativa ingerenza degli organi politici, primo fra tutti del pri-
mo cittadino, nelle attività di natura gestionale di competenza dell’ap-
parato burocratico, hanno dimostrato l’esistenza di un diffuso quadro 
di illegalità in diversi settori comunali che appare «funzionale» al man-
tenimento di assetti predeterminati con soggetti organici o contigui al 
locale ambiente malavitoso. 

 L’esame della relazione prefettizia e di quella della commissione 
di indagine ha fatto emergere chiaramente la totale assenza di legalità 
dell’azione amministrativa e uno stato di precarietà degli uffici comu-
nali, da cui conseguono le irregolarità gestionali menzionate e un preoc-
cupante livello di compromissione dell’amministrazione comunale nel 
suo complesso. 

 In particolare, i contenuti delle dette relazioni hanno evidenziato la 
sussistenza di concreti, univoci e rilevanti elementi su collegamenti di-
retti o indiretti tra componenti dell’amministrazione locale ed esponenti 
della criminalità organizzata di tipo mafioso. 

 Le circostanze, analiticamente esaminate e dettagliatamente riferite 
dal prefetto di Siracusa, hanno posto in rilievo una serie di condiziona-
menti dell’amministrazione comunale di Francofonte volti a perseguire 
fini diversi da quelli istituzionali che hanno determinato lo svilimento 
e la perdita di credibilità dell’istituzione locale, nonché il pregiudizio 
degli interessi della collettività, rendendo necessario l’intervento del-
lo Stato per assicurare la riconduzione dell’ente alla legalità, come è 
stato evidenziato anche in sede di comitato provinciale dell’ordine e 
sicurezza pubblica che, all’unanimità, ha condiviso le valutazioni e le 
conclusioni dell’organo ispettivo. 

 Sebbene il consiglio comunale, per le ragioni sopra evidenziate, è 
già stato sciolto in data 23 dicembre 2025 dal presidente della Regione 
Siciliana, in considerazione dei fatti suesposti si ritiene necessaria la 
nomina della commissione straordinaria di cui all’art. 144 del decreto 
legislativo n. 267/2000, al fine di garantire il completo affrancamento 
dell’ente locale dalle influenze della criminalità. 

 Rilevato che il provvedimento dissolutorio previsto dall’art. 143 
del citato decreto legislativo, per le caratteristiche che lo configurano, 
può intervenire finanche quando sia stato già disposto provvedimento 
per altra causa, differenziandosene per funzioni ed effetti, si propone 
l’adozione della misura di rigore nei confronti del Comune di Franco-
fonte (Siracusa) con conseguente affidamento della gestione dell’ente 
locale ad una commissione straordinaria cui, in virtù dei successivi arti-
coli 144 e 145, sono attribuite specifiche competenze e metodologie di 
intervento finalizzate a garantire, nel tempo, la rispondenza dell’azione 
amministrativa alle esigenze della collettività. 

 In relazione alla presenza ed all’estensione dell’influenza crimi-
nale, si rende necessario che la durata della gestione commissariale sia 
determinata in diciotto mesi. 

 Roma, 9 giugno 2026 

 Il Ministro: PIANTEDOSI   
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    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  16 giugno 2026 .

      Criteri di formazione e di riparto delle risorse del Fondo 
di solidarietà comunale per l’anno 2026.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 1, comma 380, lettera   b)  , della legge 24 di-
cembre 2012, n. 228, che istituisce, nello stato di previ-
sione del Ministero dell’interno, il Fondo di solidarietà 
comunale, alimentato con una quota dell’imposta mu-
nicipale propria (IMU), di spettanza dei comuni, di cui 
all’art. 1, commi 738 e seguenti della legge 27 dicembre 
2019, n. 160, definito con decreto del Presidente del Con-
siglio dei Ministri, su proposta del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell’in-
terno, previo accordo da sancire presso la Conferenza 
Stato-Città e autonomie locali; 

 Vista la legge 30 dicembre 2024, n. 207, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2025 e bilancio pluriennale per il triennio 2025-2027»; 

 Vista la legge 30 dicembre 2025, n. 199, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2026 e bilancio pluriennale per il triennio 2026-2028»; 

 Visto l’art. 1, comma 448, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232, come modificato da ultimo dall’art. 1, com-
ma 680, della legge 30 dicembre 2025, n. 199, secondo il 
quale la dotazione del Fondo di solidarietà comunale di 
cui al comma 380  -ter   dell’art. 1 della legge 24 dicembre 
2012, n. 228, al netto dell’eventuale quota dell’IMU di 
spettanza dei comuni connessa alla regolazione dei rap-
porti finanziari, è stabilita in euro 6.887.700.365 per l’an-
no 2026, di cui 2.768.800.000 assicurata attraverso una 
quota dell’IMU, di spettanza dei comuni, eventualmente 
variata della quota derivante dalla regolazione dei rap-
porti finanziari connessi con la metodologia di riparto del 
Fondo stesso tra i comuni interessati; 

 Visto l’art. 6  -bis  , del decreto-legge 29 ottobre 2025, n. 156, 
convertito con modificazioni dalla legge 18 dicembre 2025, 
n. 191, recante «Misure urgenti in materia economica»; 

 Visto l’art. 1, comma 449, lettere dalla   a)   alla d  -quater  ), 
lettera d  -septies  ) e lettere dalla d nonies alla d  -terdecies  ) 
della legge n. 232 del 2016, come da ultimo modificato 
dall’art. 1, comma 681, lettera   c)   , della legge 30 dicembre 
2025, n. 199, in base al quale il Fondo di solidarietà co-
munale di cui al comma 448, per l’anno 2026, è:  

   a)   ripartito, quanto a euro 3.753.389.000, tra i comuni 
interessati sulla base del gettito effettivo dell’IMU e del tri-
buto per i servizi indivisibili (TASI), relativo all’anno 2015 
derivante dall’applicazione dei commi da 10 a 16 e dei com-
mi 53 e 54, dell’art. 1 della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

   b)   ripartito, nell’importo massimo di euro 
66.000.000, tra i comuni per i quali il riparto dell’importo 
di cui alla lettera   a)   non assicura il ristoro di un importo 
equivalente al gettito della TASI sull’abitazione princi-
pale stimato ad aliquota di base. Tale importo è riparti-
to in modo da garantire a ciascuno dei comuni di cui al 
precedente periodo l’equivalente del gettito della TASI 
sull’abitazione principale stimato ad aliquota di base; 

   c)   destinato, per euro 1.900.643.345,70, eventual-
mente incrementati della quota di cui alla lettera   b)   non 
distribuita e della quota dell’IMU di spettanza dei comuni 
connessa alla regolazione dei rapporti finanziari, ai co-
muni delle regioni a statuto ordinario, di cui il 40 per cen-
to per l’anno 2017 e il 45 per cento per gli anni 2018 e 
2019, da distribuire tra i predetti comuni sulla base della 
differenza tra le capacità fiscali e i fabbisogni    standard    
approvati dalla Commissione tecnica per i fabbisogni 
   standard    entro il 30 settembre dell’anno precedente a 
quello di riferimento. La quota di cui al periodo preceden-
te è incrementata del 5 per cento annuo dall’anno 2020, 
sino a raggiungere il valore del 100 per cento a decorrere 
dall’anno 2030. Ai fini della determinazione della pre-
detta differenza la Commissione tecnica per i fabbisogni 
   standard    propone la metodologia per la neutralizzazione 
della componente rifiuti, anche attraverso l’esclusione 
della predetta componente dai fabbisogni e dalle capacità 
fiscali    standard   . Tale metodologia è recepita nel decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri di cui all’art. 1, 
comma 451, della legge n. 232 del 2016. L’ammontare 
complessivo della capacità fiscale perequabile dei comu-
ni delle regioni a statuto ordinario è determinato in misu-
ra pari al 50 per cento dell’ammontare complessivo della 
capacità fiscale da perequare sino all’anno 2019. A decor-
rere dall’anno 2020 la predetta quota è incrementata del 5 
per cento annuo, sino a raggiungere il valore del 100 per 
cento a decorrere dall’anno 2029. La restante quota, sino 
all’anno 2029, è, invece, distribuita assicurando a ciascun 
comune un importo pari all’ammontare algebrico della 
medesima componente del Fondo di solidarietà comunale 
dell’anno precedente, eventualmente rettificata, variato in 
misura corrispondente alla variazione della quota di fon-
do non ripartita secondo i criteri di cui al primo periodo; 

   d)   destinato, per euro 464.091.019,18, eventualmen-
te incrementati della quota di cui alla lettera   b)   non di-
stribuita e della quota dell’IMU di spettanza dei comuni 
dovuta alla regolazione dei rapporti finanziari, ai comuni 
delle regioni Sicilia e Sardegna. Tale importo è ripartito 
assicurando a ciascun comune una somma - pari all’am-
montare algebrico del medesimo Fondo di solidarietà 
comunale dell’anno precedente eventualmente rettifica-
to - variata in misura corrispondente alla variazione del 
Fondo di solidarietà comunale complessivo; 

 d  -bis  ) ripartito, nel limite massimo di 25 milioni 
di euro annui, tra i comuni che presentano, successiva-
mente all’attuazione del correttivo di cui al comma 450, 
dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016, una variazione ne-
gativa della dotazione del Fondo di solidarietà comunale 
per effetto dell’applicazione dei criteri perequativi di cui 
alla lettera   c)  , in misura proporzionale e nel limite massi-
mo della variazione stessa; 

 d  -ter  ) destinato, nel limite massimo di euro 5.500.000 
annui a decorrere dall’anno 2020, ai comuni fino a 5.000 
abitanti che, successivamente all’applicazione dei criteri 
di cui alle lettere da   a)   a d  -bis  ) presentino un valore ne-
gativo del Fondo di solidarietà comunale. Il contributo di 
cui al periodo precedente è attribuito sino a concorrenza 
del valore negativo del Fondo di solidarietà comunale, al 
netto della quota di alimentazione del fondo stesso, e, co-
munque, nel limite massimo di euro 50.000 per ciascun 
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comune. In caso di insufficienza delle risorse, il riparto 
avviene in misura proporzionale al valore negativo del 
Fondo di solidarietà comunale considerando come valore 
massimo ammesso a riparto l’importo negativo di euro 
100.000. L’eventuale eccedenza delle risorse è destinata 
all’incremento del correttivo di cui alla lettera d  -bis  ); 

 d  -quater  ) destinato, quanto a 100 milioni di euro nel 
2020, 200 milioni di euro nel 2021, 300 milioni di euro 
nel 2022, 380 milioni di euro nel 2023, 560 milioni di 
euro in ciascuno degli anni 2024 e 2025, 672 milioni di 
euro nel 2026, 728 milioni di euro nel 2027, 784 milio-
ni di euro nel 2028, 840 milioni di euro nel 2029 e 870 
milioni di euro annui a decorrere dal 2030 a specifiche 
esigenze di correzione nel riparto del Fondo di solidarietà 
comunale. I comuni beneficiari nonché i criteri e le mo-
dalità di riparto delle risorse di cui al periodo precedente 
sono stabiliti con il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri di cui al comma 451 dell’art. 1 della medesi-
ma legge n. 232 del 2016; 

 d  -septies  ) destinato, quanto a 1.077.000 euro a de-
correre dall’anno 2021, alla compensazione del mancato 
recupero a carico del comune di Sappada, distaccato dalla 
regione Veneto e aggregato alla regione Friuli-Venezia 
Giulia, nell’ambito della provincia di Udine, ai sensi del-
la legge 5 dicembre 2017, n. 182, delle somme di cui agli 
allegati 1 e 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei 
ministri 7 marzo 2018, pubblicato nel Supplemento ordi-
nario alla   Gazzetta Ufficiale   n. 83 del 10 aprile 2018; 

 d  -novies  ) destinato, a decorrere dall’anno 2029, per 
euro 1.100.000.000 ai comuni delle regioni a statuto or-
dinario, della Regione Siciliana e della regione Sardegna 
per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni 
relativi agli asili nido; 

 d  -decies  ) destinato, a decorrere dall’anno 2029, per 
euro 120.000.000 ai comuni delle regioni a statuto ordi-
nario, della Regione Siciliana e della regione Sardegna 
per il finanziamento dei livelli essenziali delle prestazioni 
relativi al trasporto degli alunni con disabilità; 

 d  -undecies  ) destinato, a decorrere dall’anno 2031, 
per euro 763.923.000 ai comuni delle regioni a statuto 
ordinario, della Regione Siciliana e della regione Sar-
degna, in proporzione ai fabbisogni    standard    approvati 
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    en-
tro il 30 settembre dell’anno precedente per la funzione 
«servizi sociali»; 

 d  -duodecies  ) a decorrere dall’anno 2030, le assegna-
zioni in favore di ciascun comune, come risultanti dalle 
lettere da   a)   a d  -undecies  ), sono ridotte in misura pari a 
euro 75.996.252 per effetto dell’art. 19, comma 8, lettera 
  f)  , del decreto-legge 19 settembre 2023, n. 124, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, 
n. 162; 

 d  -terdecies  ) a decorrere dall’anno 2026, al comune 
di Roma Capitale non si applicano le modalità di riparto 
previste dalla lettera   c)  . Il versamento spettante da risorse 
storiche e perequazione a carico del comune di Roma Ca-
pitale per assegnazione al Fondo di solidarietà comunale, 
di cui al comma 380 dell’art. 1, della legge n. 228 del 
2012, è fissato in euro 79.622.195 nell’anno 2026, in euro 

69.622.195 nell’anno 2027 e in euro 57.622.195 annui a 
decorrere dall’anno 2028. Inoltre, a decorrere dall’anno 
2026, la quota dell’IMU trattenuta dall’Agenzia delle en-
trate al comune di Roma Capitale per alimentare il Fondo 
di solidarietà comunale è fissata in euro 217.035.438; 

 Visto l’art. 1, comma 839, della legge 29 dicembre 
2022, n. 197, il quale stabilisce che la lettera   c)   del com-
ma 449 dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016, si interpreta 
nel senso che la quota del Fondo di solidarietà comunale 
è ripartita sulla base della differenza tra capacità fiscali e 
fabbisogni    standard    approvati entrambi dalla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni    standard    entro il 30 settem-
bre dell’anno precedente a quello di riferimento; 

 Visto l’art. 1, comma 450, della legge n. 232 del 2016, 
il quale stabilisce che: «Con riferimento ai comuni delle 
regioni a statuto ordinario, nel caso in cui l’applicazione 
dei criteri di riparto di cui alla lettera   c)   del comma 449 
determini una variazione delle risorse di riferimento, tra 
un anno e l’altro, superiore a +4 per cento o inferiore a -4 
per cento rispetto all’ammontare delle risorse storiche di 
riferimento, si può applicare un correttivo finalizzato a 
limitare le predette variazioni. Le risorse di riferimento 
sono definite dai gettiti dell’IMU e della TASI, entrambi 
valutati ad aliquota di base, e dalla dotazione netta del 
Fondo di solidarietà comunale. Per il calcolo delle risorse 
storiche di riferimento la dotazione netta del Fondo di so-
lidarietà comunale è calcolata considerando pari a zero la 
percentuale di applicazione della differenza tra capacità 
fiscali e fabbisogni    standard    di cui alla lettera   c)   del com-
ma 449. Ai fini di cui al primo periodo, nell’ambito del 
Fondo di solidarietà comunale, è costituito un accantona-
mento alimentato dai comuni che registrano un incremen-
to delle risorse complessive rispetto all’anno precedente 
superiore al 4 per cento. I predetti enti contribuiscono in 
modo proporzionale all’accantonamento in misura non 
superiore all’eccedenza di risorse rispetto alla soglia del 
4 per cento e, comunque, nel limite complessivo delle ri-
sorse necessarie per ridurre le variazioni negative dei co-
muni con una perdita superiore al 4 per cento. Il predetto 
accantonamento è ripartito proporzionalmente tra i comu-
ni che registrano una riduzione delle risorse complessive 
rispetto all’anno precedente superiore al 4 per cento nei 
limiti delle risorse accantonate»; 

 Visto l’art. 1, comma 451, della legge n. 232 del 2016, 
il quale prevede che con decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri, su proposta del Ministro dell’economia 
e delle finanze, previo parere tecnico della Commissione 
tecnica per i fabbisogni    standard   , di concerto con il Mi-
nistro dell’interno, previo accordo da sancire in sede di 
Conferenza Stato-città ed autonomie locali entro il 15 ot-
tobre dell’anno precedente a quello di riferimento e da 
emanare entro il 31 ottobre dell’anno precedente a quello 
di riferimento, sono stabiliti i criteri di riparto del Fondo 
di solidarietà comunale. In caso di mancato accordo, il 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di cui al 
periodo precedente è, comunque, emanato entro il 15 no-
vembre dell’anno precedente a quello di riferimento; 

 Visto l’art. 1, comma 452, della legge n. 232 del 2016, 
il quale prevede che con il decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri di cui al comma 451, può essere previ-
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sto un accantonamento sul Fondo di solidarietà comunale 
nell’importo massimo di 15 milioni di euro, da destina-
re per eventuali conguagli a singoli comuni derivanti da 
rettifiche dei valori utilizzati ai fini del riparto del Fon-
do. Le rettifiche decorrono dall’anno di riferimento del 
Fondo di solidarietà comunale cui si riferiscono. Gli ac-
cantonamenti di cui al primo periodo non utilizzati sono 
destinati all’incremento dei contributi straordinari di cui 
all’art. 15, comma 3, del testo unico di cui al decreto legi-
slativo 18 agosto 2000, n. 267. Il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio, anche mediante 
il versamento all’entrata del bilancio dello Stato e la suc-
cessiva riassegnazione al pertinente capitolo dello stato di 
previsione del Ministero dell’interno; 

 Visto l’art. 1, comma 783, della legge n. 160 del 2019, 
il quale prevede che, ai fini del riparto del Fondo di soli-
darietà comunale, resta fermo quanto previsto dall’art. 1, 
comma 449, lettera   a)  , della legge n. 232 del 2016 in ma-
teria di ristoro ai comuni per il mancato gettito IMU e 
TASI derivante dall’applicazione dei commi da 10 a 16, 
53 e 54 dell’art. 1 della legge n. 208 del 2015 e che resta-
no, altresì, fermi gli effetti delle previgenti disposizioni in 
materia di IMU e TASI sul Fondo di solidarietà comunale; 

 Considerato, pertanto, che la quota del Fondo di solida-
rietà comunale da ripartire con il presente provvedimento 
è pari a euro 6.887.700.365; 

 Vista la nota di aggiornamento della metodologia dei 
fabbisogni    standard    dei comuni per il 2026 approvata 
dalla Commissione tecnica per i fabbisogni    standard    nel-
la seduta del 14 ottobre 2025 e riapprovata, con modifica-
zioni, nella seduta del 15 gennaio 2026; 

 Considerata la metodologia di neutralizzazione della 
componente «raccolta e smaltimento rifiuti» nel calcolo 
del Fondo di solidarietà comunale approvata nella seduta 
del 13 ottobre 2020 dalla Commissione tecnica per i fab-
bisogni    standard   ; 

 Vista la nota metodologica concernente l’adozione del-
la stima della capacità fiscale per l’anno 2026 dei comuni 
delle regioni a statuto ordinario, approvata dalla Commis-
sione tecnica per i fabbisogni    standard    nella seduta del 
14 ottobre 2025 e riapprovata, con modificazioni, nella 
seduta del 15 gennaio 2026; 

 Visto il parere tecnico della Commissione tecnica per 
i fabbisogni    standard    del 15 gennaio 2026 espresso sul-
la nota metodologica che descrive i criteri di riparto del 
Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2026; 

 Visto l’Accordo sancito in sede di Conferenza Stato-
città e autonomie locali il 21 gennaio 2026, ai sensi del 
comma 451, dell’art. 1 della legge n. 232 del 2016; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di Sta-
to alla Presidenza del Consiglio dei ministri, dott. Alfredo 
Mantovano, è delegata la firma dei decreti, degli atti e dei 
provvedimenti di competenza del Presidente del Consi-
glio dei ministri, ad esclusione di quelli che richiedono 
una preventiva deliberazione del Consiglio dei ministri; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finan-
ze, di concerto con il Ministro dell’interno; 

 Decreta:
     Art. 1.

      Composizione del Fondo di solidarietà
comunale per l’anno 2026    

      1. Per l’anno 2026 il Fondo di solidarietà comunale è 
composto:  

   a)   dalla quota assicurata attraverso una quota 
dell’imposta municipale propria (IMU), di spettanza dei 
comuni, pari a euro 2.768.800.000, di cui all’art. 1, com-
ma 448, della legge 11 dicembre 2016, n. 232, incremen-
tata dell’ulteriore quota dell’IMU derivante dalla regola-
zione dei rapporti finanziari connessi con la metodologia 
di riparto tra i comuni interessati del Fondo stesso; 

   b)   dalla quota di cui all’art. 1, comma 449, lettera   a)  , 
della legge n. 232 del 2016, pari a euro 3.753.389.000, al 
netto della riduzione di euro 14.171.000 in conseguenza 
della diminuita esigenza di ristoro ai comuni delle minori 
entrate TASI; 

   c)   dalla quota di cui all’art. 1, comma 449, lettera d  -
bis  ), della legge n. 232 del 2016, nel limite massimo di 
euro 25.000.000; 

   d)   dalla quota di cui all’art. 1, comma 449, lettera d  -
ter  ), della legge n. 232 del 2016, pari a euro 5.500.000; 

   e)   dalla quota di cui l’art. 1, comma 449, lette-
ra d  -quater  ), della legge n. 232 del 2016, pari a euro 
672.000.000; 

   f)   dalla quota di cui l’art. 1, comma 449, lettera d  -
septies  ), della legge n. 232 del 2016, pari a euro 1.077.000. 

 2. Per l’anno 2026 a valere sulla quota di cui al com-
ma 1, lettera   a)   del presente articolo è prededotto il con-
tributo, sino all’importo di euro 64.740.376,50, destinato 
alle finalità di cui all’art. 1, comma 449, lettera   b)  , della 
legge n. 232 del 2016.   

  Art. 2.
      Determinazione della dotazione

del Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2026    

     1. Il Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2026, di 
cui all’art. 1, comma 1, compresa la quota di cui all’art. 8, 
comma 2 del presente decreto, è stabilito nel comples-
sivo importo di euro 6.887.700.365 al netto di euro 
304.905.791,79 derivanti dall’ulteriore quota dell’IMU 
di spettanza dei comuni dovuta alla regolazione dei rap-
porti finanziari dei comuni di cui all’art. 8, comma 4, di 
cui euro 250.000.000 già iscritti in bilancio sul capitolo 
1365 dello stato di previsione del Ministero dell’interno 
e la restante quota da riassegnare al medesimo capitolo di 
bilancio, previo versamento all’entrata delle somme recu-
perate dall’Agenzia delle entrate ai sensi dell’art. 1, com-
ma 129, della legge di stabilità 24 dicembre 2012, n. 228. 

 2. Ai sensi dell’art. 1, comma 380  -ter  , lettera   a)  , del-
la legge n. 228 del 2012, ed ai fini della formazione del 
Fondo di solidarietà comunale, l’Agenzia delle entrate - 
Struttura di gestione - versa al capitolo 3697 dell’entrata 
del bilancio dello Stato una quota dell’IMU di spettanza 
dei comuni delle regioni a statuto ordinario, della Regio-
ne Siciliana e della regione Sardegna pari, complessiva-
mente, a euro 2.768.416.596,61, determinata per ciascun 
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comune in proporzione alle stime di gettito dell’IMU 
valide per l’anno 2015, come comunicate dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, Dipartimento delle finan-
ze. Il valore relativo a ciascun comune è indicato nell’al-
legato 1 al presente decreto.   

  Art. 3.

      Riparto della quota del Fondo di solidarietà comunale 
per l’anno 2026 per i comuni delle regioni a statuto 
ordinario    

     1. Il riparto della quota del Fondo di solidarietà comu-
nale spettante per l’anno 2026 ai comuni delle regioni a 
statuto ordinario è effettuato prendendo come valore di 
riferimento per ciascun comune il valore del Fondo di so-
lidarietà comunale per l’anno 2025 come definito dal de-
creto del Presidente del Consiglio dei ministri del 16 apri-
le 2025. Il valore di cui al periodo precedente è rettificato 
degli importi derivanti dagli effetti a regime delle corre-
zioni puntuali di cui al decreto del Ministro dell’interno, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze, 
del 10 settembre 2025, mediante l’utilizzo dell’accanto-
namento di cui all’art. 6 del decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri del 13 giugno 2023. 

 2. In applicazione di quanto previsto dall’art. 1, com-
ma 449, lettera   c)  , della legge n. 232 del 2016, l’ottanta 
per cento della quota del Fondo di solidarietà comunale 
relativa, per l’anno 2026, ai comuni delle regioni a statuto 
ordinario, come determinata in base al comma 1 del pre-
sente articolo, è accantonato e redistribuito ai medesimi 
comuni sulla base della differenza tra le capacità fiscali, 
ed i fabbisogni standard, entrambi approvati dalla Com-
missione tecnica per i fabbisogni standard nella seduta 
del 15 gennaio 2026, e assoggettati alla metodologia di 
esclusione della componente «raccolta e smaltimento ri-
fiuti» decisa nella seduta della medesima Commissione 
del 13 ottobre 2020. Ai fini del riparto del Fondo di so-
lidarietà comunale 2026 la capacità fiscale perequabile 
dei comuni delle regioni a statuto ordinario è determinata 
nella misura dell’ottantacinque per cento. 

 3. Per i singoli comuni delle regioni a statuto ordinario 
il valore risultante dalle operazioni di calcolo di cui al 
comma 2 è riportato nell’allegato 2 (colonna 8).   

  Art. 4.

      Riparto della quota del Fondo di solidarietà comunale 
per l’anno 2026 per i comuni della Regione Siciliana e 
della regione Sardegna    

     1. Il riparto della quota del Fondo di solidarietà comu-
nale per l’anno 2026 per i comuni della Regione Sicilia-
na e della regione Sardegna è effettuato prendendo come 
valore di riferimento per ciascun comune il valore del 
Fondo di solidarietà comunale per l’anno 2025, come de-
finito dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 16 aprile 2025. Il valore di cui al periodo precedente 
è rettificato degli importi derivanti dagli effetti a regime 
delle correzioni puntuali di cui al decreto del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, del 10 settembre 2025, mediante l’utilizzo 

dell’accantonamento di cui all’art. 6 del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri dell’11 aprile 2024. 

 2. Per i singoli comuni della Regione Siciliana e della 
regione Sardegna il valore di riferimento di cui al prece-
dente comma è riportato nell’allegato 2 (colonna 7).   

  Art. 5.
      Riparto della quota del Fondo di solidarietà comunale 

per l’anno 2026 di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)   
con attribuzione della quota del Fondo di solidarietà 
comunale di cui all’art. 1, comma 2    

     1. La quota del Fondo di solidarietà comunale per 
l’anno 2026 di cui all’art. 1, comma 1, lettera   b)  , pari a 
3.753.389.000 euro, al netto della riduzione di 14.171.000 
euro in conseguenza della diminuita esigenza di ristoro ai 
comuni delle minori entrate TASI, congiuntamente alla 
quota di cui all’art. 1, comma 2, di euro 64.740.376,50 
destinata alle finalità di cui all’art. 1, comma 449, lettera 
  b)  , della legge n. 232 del 2016, sono ripartite tra i comu-
ni delle Regioni a statuto ordinario e tra i comuni della 
Regione Siciliana e della regione Sardegna secondo gli 
importi di cui all’allegato 2 (colonne da 9 a 13). 

 2. L’allegato 2 (colonna 15) riporta la somma dei valori 
di cui all’art. 3, comma 3, del risultato delle operazioni di 
cui al comma 1 del presente articolo e delle assegnazioni 
per correzioni puntuali di cui all’allegato 2 (colonna 14). 
A tale importo, che viene riportato nell’allegato 3 (colon-
na 1), si applica il correttivo di cui all’art. 1, comma 450, 
della legge n. 232 del 2016, secondo gli importi riportati 
nell’allegato 3 (colonna 2). 

 3. L’importo risultante dall’applicazione dei commi 1 
e 2 è rettificato con l’applicazione del correttivo di cui 
all’art. 1, comma 449, lettera d  -bis  ) della legge n. 232 del 
2016, secondo gli importi riportati nell’allegato 3 (colon-
na 3). 

 4. Per i comuni fino a 5.000 abitanti l’importo risul-
tante dall’applicazione dei commi da 1 a 3 è rettificato 
con l’applicazione dell’integrazione di cui all’art. 1, com-
ma 449, lettera d  -ter  ) della legge n. 232 del 2016, secon-
do gli importi riportati nell’allegato 3 (colonna 4). 

 5. L’importo risultante dall’applicazione dei commi 
da 1 a 4 è incrementato della dotazione di cui all’art. 1, 
comma 449, lettera d  -quater  ) della legge n. 232 del 2016, 
secondo gli importi riportati nell’allegato 3 (colonna 5). 

 6. Per i singoli comuni delle regioni a statuto ordina-
rio, della Regione Siciliana e della regione Sardegna il 
valore totale risultante dalle operazioni di calcolo di cui 
ai commi da 1 a 5 è riportato distintamente nell’allegato 
3 (colonna 6).   

  Art. 6.
      Esclusione del comune di Roma Capitale dall’applicazione 

delle modalità di riparto con finalità perequative 
di cui all’art. 1, comma 449, lettera   c)  , della legge 
11 dicembre 2016, n. 232    

     1. A decorrere dall’anno 2026, in attuazione dell’art. 1, 
comma 449, lettera d  -terdecies  ) della legge n. 232 del 
2016, al comune di Roma Capitale non si applicano le 
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modalità di riparto di cui alla lettera   c)   del medesimo 
comma 449. Per l’anno 2026 il versamento a carico del 
comune di Roma Capitale, a titolo di risorse storiche e 
perequazione, risulta pari a 79.622.195 euro. 

 2. A decorrere dall’anno 2026, l’importo della quota 
dell’IMU, trattenuta dall’Agenzia delle entrate al comune 
di Roma Capitale per l’alimentazione del Fondo di soli-
darietà comunale, risulta pari a 217.035.438 euro su base 
annua. 

 3. Per l’anno 2026, le modifiche di cui all’art. 1, com-
mi 680 e 681, della legge n. 199 del 2025 determinano 
un incremento della dotazione del Fondo di solidarietà 
comunale pari a 15 milioni di euro.   

  Art. 7.

      Accantonamento per l’anno 2026    

     1. Per l’anno 2026 è costituito un accantonamento di 
euro 7.000.000 sul Fondo di solidarietà comunale. 

 2. L’accantonamento di cui al comma 1 è prioritaria-
mente destinato, per un importo pari a 5.378.224 euro, 
alla compensazione degli effetti conseguenti all’esclu-
sione del comune di Roma Capitale dall’applicazione 
delle modalità di riparto con finalità perequative di cui 
all’art. 1, comma 449, lettera   c)  , della legge n. 232 del 
2016. 

 3. La restante parte dell’accantonamento è destinata a 
eventuali conguagli ai singoli comuni derivanti da retti-
fiche dei valori ai fini del presente decreto. Le assegna-
zioni sono disposte con uno o più decreti del Ministro 
dell’interno, di concerto con il Ministro dell’economia e 
delle finanze, da adottare sentita la Conferenza Stato-città 
e autonomie locali. 

 4. La quota da imputare ai singoli comuni ai fini dell’ac-
cantonamento è calcolata per ciascun comune in modo 
proporzionale alle risorse di riferimento valide per l’anno 
2026, di cui all’art. 3, comma 1 ed all’art. 4, comma 1. 

 5. Ai sensi dell’art. 1, comma 452, della legge n. 232 
del 2016, le rettifiche di cui ai commi 3 e 4 decorrono 
dall’anno 2026 e la quota disponibile dell’accantonamen-
to non utilizzato di cui al comma 1 è destinato all’incre-
mento dei contributi straordinari di cui all’art. 15, com-
ma 3, del testo unico di cui al decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267.   

  Art. 8.

      Determinazione della quota del Fondo di solidarietà 
comunale per l’anno 2026 relativa ai singoli comuni    

     1. Per i singoli comuni delle regioni a statuto ordinario, 
della Regione Siciliana e della regione Sardegna, la som-
ma algebrica del valore di cui all’allegato 3 (colonna 6) è 
riportata nell’allegato 4 (colonna 1). 

 2. Gli importi risultanti per i singoli comuni in base 
al comma 1 sono corretti in relazione a quanto previsto 
dall’art. 7, commi 1 e 2, i cui valori per singolo ente sono 
riportati nell’allegato 4 (colonne 2 e 3). 

 3. Il risultato positivo della somma algebrica dei valori 
di cui all’allegato 4, (colonne 1, 2 e 3) determina per i sin-
goli comuni l’importo spettante per l’anno 2026 a titolo 
di Fondo di solidarietà comunale, riportato nell’allegato 
4 (colonna 4). 

 4. Il risultato negativo della somma algebrica dei valori 
di cui all’allegato 4 (colonne 1, 2 e 3) determina per i 
singoli comuni un’ulteriore quota dell’IMU di spettanza 
dei comuni dovuta per l’anno 2026 a titolo di alimenta-
zione del Fondo di solidarietà comunale, il cui importo è 
riportato nell’allegato 4, (colonna 5). In tal caso l’Agen-
zia delle entrate - Struttura di gestione versa ad apposito 
capitolo dell’entrata del bilancio dello Stato una quota 
dell’imposta municipale propria di spettanza dei singoli 
comuni pari al predetto importo. 

 5. Ove l’Agenzia delle entrate -Struttura di gestione 
non riesca a procedere, in tutto o in parte, ai recuperi di 
cui al comma 4, i comuni interessati sono tenuti a versa-
re la somma residua direttamente all’entrata del bilancio 
dello Stato, dando comunicazione dell’adempimento al 
Ministero dell’interno. In caso di mancato versamento da 
parte del comune entro il 31 dicembre 2026 l’Agenzia 
delle entrate-Struttura di gestione provvede al recupero 
negli anni successivi a valere sui versamenti di entrata a 
qualunque titolo dovuti al comune.   

  Art. 9.
      Compensazioni finanziarie per l’anno 2026    

     1. Per l’anno 2026 sugli importi a credito o a debi-
to relativi ai singoli comuni risultanti dall’applicazione 
dell’art. 8, sono applicate le detrazioni conseguenti all’ap-
plicazione dell’art. 7, comma 31  -sexies  , del decreto-legge 
31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 30 luglio 2010, n. 122.   

  Art. 10.
      Erogazioni di risorse per l’anno 2026    

     1. Per l’anno 2026, il Ministero dell’interno, Direzio-
ne centrale per la finanza locale, provvede a erogare a 
ciascun comune quanto attribuito a titolo di Fondo di so-
lidarietà comunale in base all’art. 8, al netto delle detra-
zioni di cui all’art. 9, in due rate da corrispondere entro 
i mesi di maggio e ottobre 2026, di cui la prima pari al 
66 per cento, comunque nei limiti della disponibilità di 
cassa del capitolo 1365, relativo al Fondo di solidarietà 
comunale, iscritto nello stato di previsione del Ministero 
dell’interno.   

  Art. 11.
      Operazioni da parte

dell’Agenzia delle entrate    

     1. Per l’anno 2026 gli importi dovuti dai singoli comu-
ni, come indicati nell’allegato 1 e nell’allegato 4 (colonna 
5), o derivanti dall’applicazione dell’art. 9 sono comuni-
cati dal Ministero dell’interno all’Agenzia delle entrate-
Struttura di gestione, la quale provvede a trattenere le 
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relative somme dall’IMU riscossa tramite il sistema dei 
versamenti unitari, di cui all’art. 17 del decreto legislativo 
9 luglio 1997, n. 241. La trattenuta da parte dell’Agenzia 
delle entrate - Struttura di gestione è effettuata in due rate 
di pari importo a valere sulle somme versate in relazione 
alle scadenze tributarie del 16 giugno e del 16 dicembre 
2026. Gli importi recuperati dall’Agenzia delle entrate 
-Struttura di gestione sono versati ad appositi capitoli 
dell’entrata del bilancio dello Stato. Ai predetti importi 
si applica quanto previsto dall’art. 2 del presente decreto. 

 Il presente decreto verrà trasmesso alla Corte dei conti 
per la registrazione e sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 16 giugno 2026 

  p. Il Presidente del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

    MANTOVANO  

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    GIORGETTI  

  Il Ministro dell’interno
    PIANTEDOSI    

  Registrato alla Corte dei conti il 15 luglio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 1996

  

      AVVERTENZA:  

  Il testo integrale del decreto, comprensivo degli allegati, è con-
sultabile nel sito internet del Ministero dell’interno - Dipartimento per 
gli affari interni e territoriali - area tematica «La finanza locale» al 
seguente link: https://dait.interno.gov.it/finanza-locale, contenuto «I 
DECRETI».    

  26A03748

    DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI 
MINISTRI  30 giugno 2026 .

      Fondo per lavoratori socialmente utili. Annualità 2026.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri»; 

 Visto l’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 
2014, n. 190 (legge di stabilità 2015), come modificato 
dall’art. 1, comma 690, della legge 27 dicembre 2017, 
n. 205 (legge di bilancio 2018), che stabilisce che nello 
stato di previsione del Ministero dell’economia e delle fi-

nanze è istituito un fondo per il finanziamento di esigenze 
indifferibili, con una dotazione di 110 milioni di euro per 
ciascuno degli anni 2015, 2016 e 2017, di 150 milioni di 
euro per ciascuno degli anni 2018 e 2019 e di 100 milioni 
di euro annui a decorrere dall’anno 2020 e rideterminato 
in 99 milioni di euro per l’anno 2020 e in 91,4 milioni di 
euro a decorrere dall’anno 2021 da ripartire tra le finalità 
di cui all’elenco n. 1 allegato alla medesima legge, con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle finanze; 

 Visto l’elenco n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014, 
che destina a decorrere dall’anno 2018 l’importo di 100 
milioni di euro e rideterminato in 99 milioni di euro per 
l’anno 2020 e in 91,4 milioni di euro a decorrere dall’an-
no 2021 per interventi di carattere sociale volti alla sti-
pulazione di convenzioni con i comuni interessati alla 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri 
a carico del bilancio comunale, nonché alla prosecuzione 
del finanziamento di progetti per servizi socialmente utili; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2021, n. 228, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2022, 
n. 15 recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi» e, in particolare, l’art. 1, comma 27, il qua-
le prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo di 
euro 20.014.762 annui a decorrere dal 2022, al fine della 
copertura finanziaria degli oneri relativi al contributo a 
favore della Regione Calabria per le assunzioni a tempo 
indeterminato dei lavoratori impegnati in attività di pub-
blica utilità; 

 Visto il decreto-legge 29 dicembre 2022, n. 198, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24 febbraio 2023, 
n. 14 recante «Disposizioni urgenti in materia di termini 
legislativi» e, in particolare, l’art. 10, comma 11, il qua-
le prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo di euro 
890.000 per l’anno 2023 al fine della copertura finanzia-
ria degli oneri relativi alla sospensione dei versamenti 
allo stato di previsione dell’entrata dello Stato degli utili 
di gestione risultanti dal conto economico dei servizi pub-
blici di linea di navigazione sui laghi Maggiore, di Garda 
e di Como; 

 Visto il decreto-legge 24 febbraio 2023, n. 13 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 aprile 2023, n. 41 
recante «Disposizioni urgenti per l’attuazione del Pia-
no nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e del Piano 
nazionale degli investimenti complementari al PNRR 
(PNC), nonché per l’attuazione delle politiche di coe-
sione e della politica agricola comune» e, in particolare, 
l’art. 31, comma 6  -quinquies  , il quale prevede la ridu-
zione del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della leg-
ge n. 190 del 2014 per l’importo di euro 1.000.000 per 
l’anno 2024 al fine della copertura finanziaria degli oneri 
relativi al progetto di cardioprotezione di Roma Capitale 
in occasione delle celebrazioni del Giubileo della Chiesa 
cattolica per il 2025; 

 Visto il decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, n. 74 re-
cante «Disposizioni urgenti per il rafforzamento della ca-
pacità amministrativa delle amministrazioni pubbliche» 
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e, in particolare, l’art. 11, comma 2, il quale prevede la 
riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della 
legge n. 190 del 2014 per l’importo di euro 1.911.400 per 
l’anno 2023 al fine della copertura finanziaria degli oneri 
relativi al servizio di pubblica utilità «1500» garantito dal 
Ministero della salute; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 223 recante «Isti-
tuzione di un contributo stabile all’Istituto della Enci-
clopedia italiana» e, in particolare, l’art. 1, comma 3, il 
quale prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge n. 190 del 2014 per l’importo di 
5 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2024, al fine 
della copertura finanziaria degli oneri relativi garantire la 
continuità nella valorizzazione delle attività di missione 
pubblica dell’Istituto della Enciclopedia italiana; 

 Vista la legge 30 dicembre 2023, n. 13 recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2024 e bilancio pluriennale per il triennio 2024-2026» 
con la quale è stata apportata la riduzione del Fondo di 
cui all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 per l’importo di 2.883.759 a decorrere dall’anno 
2024 a favore del Consiglio superiore della Magistratura; 

 Visto il decreto-legge 18 gennaio 2024, n. 4 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 15 marzo 2024, n. 28 
recante «Disposizioni urgenti in materia di amministra-
zione straordinaria delle imprese di carattere strategico» 
e, in particolare, l’art. 3 comma 2  -ter  , il quale prevede la 
riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della 
legge n. 190 del 2014 per l’importo di 973.400 per l’an-
no 2024, al fine della copertura finanziaria della proroga 
dell’indennità concessa ai lavoratori delle aree di crisi in-
dustriale complessa ubicate nel territorio della Regione 
Siciliana che hanno cessato la CIG; 

 Visto il decreto-legge 5 febbraio 2024, n. 10 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 27 marzo 2024, n. 42 
recante «Disposizioni urgenti sulla    governance    e sugli 
interventi di competenza della Società “Infrastrutture Mi-
lano Cortina 2020-2026 S.p.a.”» e, in particolare, l’art. 4, 
comma 3  -sexies  , il quale prevede la riduzione del Fon-
do di cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 
2014 per l’importo di euro 917.202 per l’anno 2024 e di 
euro 1.222.936 annui a decorrere dall’anno 2025 al fine 
della copertura finanziaria delle assunzioni di personale 
dell’Autorità di bacino distrettuale delle Alpi Orientali; 

 Vista la legge 21 febbraio 2024, n. 16 recante «Modi-
fiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di ini-
ziative per la promozione della conoscenza della tragedia 
delle foibe e dell’esodo giuliano-dalmata nelle giovani 
generazioni» e, in particolare, l’art. 1, comma 3, il qua-
le prevede la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, com-
ma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 per l’im-
porto di 1 milione di euro per ciascuno degli anni 2024, 
2025 e 2026, al fine della copertura finanziaria degli oneri 
finanziari relativi all’istituzione di un fondo nello stato 
di previsione del Ministero dell’istruzione e del merito 
per promuovere e incentivare, nel rispetto dell’autonomia 
scolastica, i «Viaggi del ricordo nei luoghi delle foibe e 
dell’esodo giuliano-dalmata e nelle terre di origine degli 
esuli» per gli studenti delle scuole secondarie; 

 Visto il decreto-legge 2 marzo 2024, n. 19 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 aprile 2024, n. 56 re-
cante «Ulteriori disposizioni urgenti per l’attuazione del 
Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)» e, in par-
ticolare, l’art. 8, comma 14, il quale prevede la riduzione 
del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 
del 2014 per l’importo di 1,5 milioni di euro annui a de-
correre dall’anno 2024, al fine della copertura finanziaria 
degli oneri relativi all’omogeneizzazione del trattamen-
to economico accessorio del personale dell’Avvocatura 
dello Stato a quello del personale del comparto funzioni 
centrali; 

 Visto il decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 luglio 2024, n. 95 
recante «Ulteriori disposizioni urgenti in materia di 
politiche di coesione» e, in particolare, l’art. 29, com-
ma 4, il quale prevede la riduzione del Fondo di cui 
all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014 per 
l’importo di euro 4.513.000 per l’anno 2024 al fine di 
contrastare la dispersione scolastica e ridurre i divari 
territoriali e negli apprendimenti nell’ambito del piano 
«Agenda Sud»; 

 Vista la legge 8 agosto 2024, n. 118 recante «Disposi-
zioni per l’assestamento del bilancio dello Stato per l’an-
no finanziario 2024» che ha disposto la riduzione Fondo 
di cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014 
per l’importo di 2 milioni di euro per l’anno 2024; 

 Visto il decreto-legge 14 marzo 2025, n. 25 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 9 maggio 2025, n. 69 
recante «Disposizioni urgenti in materia di reclutamento 
e funzionalità delle pubbliche amministrazioni» e, in par-
ticolare, l’art. 12, comma 16  -undevicies  , il quale prevede 
la riduzione del Fondo di cui all’art. 1, comma 199, della 
legge n. 190 del 2014 per l’importo di euro 2.250.000 
per l’anno 2025 al fine della corrispondente copertura fi-
nanziaria per minori entrate derivante dal rinvio all’anno 
2026 dell’applicazione del comma 830 dell’art. 1 della 
legge 30 dicembre 2024, n. 207, in materia di riduzione 
del    turn   -   over   , alle fondazioni lirico-sinfoniche e ai teatri 
nazionali e di rilevante interesse culturale; 

 Visto il decreto-legge 30 giugno 2025, n. 95 converti-
to, con modificazioni, dalla legge 8 agosto 2025, n. 118 
recante «Disposizioni urgenti per il finanziamento di 
attività economiche e imprese, nonché interventi di ca-
rattere sociale e in materia di infrastrutture, trasporti ed 
enti territoriali» e, in particolare, l’art. 20, comma 2, 
lettera   g)   il quale prevede la riduzione del Fondo di 
cui all’art. 1, comma 199, della legge n. 190 del 2014 
per l’importo di euro 15.562.400 per l’anno 2025 al 
fine della parziale copertura finanziaria del medesimo 
provvedimento; 

 Tenuto conto, pertanto, che il Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della legge 23 dicembre 2014, n. 190 pre-
senta uno stanziamento corrente per l’anno 2026 pari a 
euro 59.778.543; 
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 Rilevato che, in relazione alle finalità indicate nell’elen-
co n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014, è presente nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’interno 
il capitolo di spesa 1323 «Contributo straordinario alla 
provincia e al Comune di Napoli e al Comune di Palermo 
per l’attuazione di politiche attive finalizzate alla stabiliz-
zazione occupazionale dei lavoratori impiegati in attività 
socialmente utili»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri, di concerto con il Ministro dell’economia e del-
le finanze, in data 29 maggio 2025, con il quale è stata 
destinata al Ministero dell’interno una quota pari a euro 
35.464.077,00 per l’anno 2025, delle risorse del fondo di 
cui all’art. 1, comma 199, della legge 23 dicembre 2014, 
n. 190 (legge di stabilità 2015), per l’erogazione del con-
tributo straordinario alla città metropolitana di Napoli, al 
Comune di Napoli e al Comune di Palermo, per l’attua-
zione di politiche attive finalizzate alla stabilizzazione 
occupazionale dei lavoratori impiegati in attività social-
mente utili; 

 Vista la nota n. 74/2026 del 12 febbraio 2026, con la 
quale il Commissario coordinatore delle cooperative af-
fidatarie di lavoratori socialmente utili operanti nell’area 
napoletana, poste in gestione commissariale ai sensi della 
legge n. 452 del 1987 comunica, per l’anno 2026, le ri-
sorse economiche necessarie allo svolgimento dei lavori 
socialmente utili per la programmazione finanziaria delle 
cooperative in gestione commissariale legge n. 452/1987 
dell’area napoletana pari a euro 18.474.478,03 e, in par-
ticolare, per la città metropolitana di Napoli, pari a euro 
7.442.494,72 mentre per il Comune di Napoli pari a euro 
11.031.983,31; 

 Vista la nota n. 737296 del 22 maggio 2026, con la 
quale il Coordinamento interventi Co.I.M.E. del Comune 
di Palermo ha trasmesso il quadro previsionale della spe-
sa per l’anno 2026 recante la stima del fabbisogno finan-
ziario necessario a sostenere il programma delle attività 
connesse all’erogazione del contributo straordinario per 
i lavoratori edili del Comune, pari a euro 12.000.000,00; 

 Ritenuto, pertanto, di procedere per l’anno 2026 all’as-
segnazione al Ministero dell’interno, per la finalità indi-
cata all’elenco n. 1 allegato alla legge n. 190 del 2014 
- concernente interventi di carattere sociale volti alla 
stipulazione di convenzioni con i comuni interessati alla 
stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili con oneri 
a carico del bilancio comunale, nonché alla prosecuzione 
del finanziamento di progetti per servizi socialmente utili 
- di un importo complessivo pari a euro 30.474.479,00 
(importo arrotondato), a valere sul Fondo di cui all’art. 1, 
comma 199, della medesima legge n. 190 del 2014, da 
destinare alla città metropolitana di Napoli per una quota 
di euro 7.442.494,72, al Comune di Napoli per una quota 
di euro 11.031.983,31 e al Comune di Palermo per una 
quota di euro 12.000.000,00; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 23 ottobre 2022, con il quale al Sottosegretario di 

Stato alla Presidenza del Consiglio dei ministri, Alfredo 
Mantovano, è stata conferita la delega per la firma di de-
creti, atti e provvedimenti di competenza del Presidente 
del Consiglio dei ministri ad esclusione di quelli che ri-
chiedono una preventiva deliberazione del Consiglio dei 
ministri e di quelli relativi alle attribuzioni di cui all’art. 5 
della legge 23 agosto 1988, n. 400; 

 Di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al Ministero dell’interno è destinata una quota, pari 
a euro 30.474.479,00 (importo arrotondato), per l’anno 
2026, delle risorse del fondo di cui all’art. 1, comma 199, 
della legge 23 dicembre 2014, n. 190 (legge di stabilità 
2015), per l’erogazione del contributo straordinario alla 
città metropolitana di Napoli e al Comune di Napoli e al 
Comune di Palermo, per l’attuazione di politiche attive fi-
nalizzate alla stabilizzazione occupazionale dei lavoratori 
impiegati in attività socialmente utili. 

 2. Nell’ambito dell’assegnazione complessiva di cui al 
comma 1 del presente articolo, per l’attuazione di politi-
che attive finalizzate alla stabilizzazione occupazionale 
dei lavoratori impiegati in attività socialmente utili, è de-
stinata alla città metropolitana di Napoli la somma com-
plessiva di euro 7.442.494,72, al Comune di Napoli la 
somma complessiva di euro 11.031.983,31 e al Comune 
di Palermo la somma complessiva di euro 12.000.000,00.   

  Art. 2.

     1. Il Ministro dell’economia e delle finanze è autoriz-
zato, con proprio decreto, ad apportare le occorrenti va-
riazioni di bilancio. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di control-
lo per gli adempimenti di competenza e pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 giugno 2026 

  p. Il Presidente
del Consiglio dei ministri
Il Sottosegretario di Stato

     MANTOVANO   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
    GIORGETTI     

  Registrato alla Corte dei conti il 20 luglio 2026
Ufficio di controllo sugli atti della Presidenza del Consiglio dei mini-

stri, del Ministero della giustizia e del Ministero degli affari esteri e 
della cooperazione internazionale, n. 2040

  26A03747  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  17 giugno 2026 .

      Disciplina del regime di condizionalità e dei requisiti mi-
nimi relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari 
e al benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 2 di-
cembre 2021 e individuazione del termine ultimo per la pre-
sentazione delle domande relative ad interventi a superficie 
o a capo dello sviluppo rurale.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento 
e del Consiglio, del 2 dicembre 2021 recante norme sul 
sostegno ai piani strategici che gli Stati membri devono 
redigere nell’ambito della politica agricola comune (piani 
strategici della PAC  ) e finanziati dal Fondo europeo agri-
colo di garanzia (FEAGA) e dal Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga i regolamen-
ti (CE) n. 1305/2013 e (UE) n. 1307/2013; 

 Visto il regolamento (UE) 2021/2116 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021, sul finan-
ziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della poli-
tica agricola comune e che abroga il regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/1172 della 
Commissione del 4 maggio 2022, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di ge-
stione e di controllo della politica agricola comune e l’ap-
plicazione e il calcolo delle sanzioni amministrative per 
la condizionalità; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/1173 
della Commissione, modificato da ultimo dal regolamen-
to (UE) 2026/148 del 21 gennaio 2026 recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2116 del Par-
lamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda il 
sistema integrato di gestione e di controllo nella politica 
agricola comune; 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/126 della 
Commissione, del 7 dicembre 2021, che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con requisiti aggiuntivi per taluni tipi di inter-
vento specificati dagli Stati membri nei rispettivi piani 
strategici della PAC per il periodo dal 2023 al 2027 a nor-
ma di tale regolamento, nonché per le norme relative alla 
percentuale per la norma 1 in materia di buone condizioni 
agronomiche e ambientali (BCAA); 

 Visto il regolamento delegato (UE) 2022/127 della 
Commissione del 7 dicembre 2021 che integra il rego-
lamento (UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del 
Consiglio con norme concernenti gli organismi pagatori e 

altri organismi, la gestione finanziaria, la liquidazione dei 
conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2021/2289 
della Commissione, modificato da ultimo dal regola-
mento 2026/163 del 21 gennaio 2026, recante modalità 
di applicazione del regolamento (UE) 2021/2115 del Par-
lamento europeo e del Consiglio relativamente alla pre-
sentazione del contenuto dei piani strategici della PAC e 
al sistema elettronico di scambio sicuro di informazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2022/128 del-
la Commissione del 21 dicembre 2021, modificato da ul-
timo dal regolamento di esecuzione (UE) 2026/165 della 
Commissione del 21 gennaio 2026, per quanto riguarda 
la verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione, il mo-
nitoraggio pluriennale dell’efficacia dell’attuazione e il 
controllo delle operazioni; 

 Visto il regolamento di esecuzione (UE) 2026/170 della 
Commissione del 21 gennaio 2026 che modifica il regola-
mento di esecuzione (UE) 2023/130 per quanto riguarda 
le informazioni relative alle deroghe a determinate norme 
BCAA e le informazioni comunicate nella relazione an-
nuale sull’efficacia dell’attuazione ai fini della procedura 
di verifica annuale dell’efficacia dell’attuazione; 

 Vista la decisione di esecuzione della Commissione 
C(2026) 745 dell’11 febbraio 2026 che approva la se-
sta modifica del piano strategico della PAC 2023-2027 
dell’Italia ai fini del sostegno dell’Unione finanziato dal 
Fondo europeo agricolo di garanzia e dal Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale; 

 Visto il regolamento (UE) 2024/1468 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 14 maggio 2024 che modi-
fica i regolamenti (UE) 2021/2115 e (UE) 2021/2116 per 
quanto riguarda le norme sulle buone condizioni agrono-
miche e ambientali, i regimi per il clima, l’ambiente e il 
benessere degli animali, la modifica dei piani strategici 
della PAC, la revisione dei piani strategici della PAC e le 
esenzioni da controlli e sanzioni; 

 Visto il regolamento (UE) 2025/2649 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 19 dicembre 2025, recante 
modifica del regolamento (UE) 2021/2115 per quanto 
riguarda il sistema di condizionalità, i tipi di intervento 
sotto forma di pagamenti diretti, i tipi di intervento in 
determinati settori, lo sviluppo rurale e le relazioni an-
nuali sull’efficacia dell’attuazione e del regolamento 
(UE) 2021/2116 per quanto riguarda la sospensione dei 
pagamenti in relazione alla verifica annuale dell’efficacia 
dell’attuazione, i controlli e le sanzioni; 

 Visto l’art. 4, comma 3, della legge 29 dicembre 1990, 
n. 428, concernente disposizioni per l’adempimento di 
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alle Co-
munità europee, con il quale si dispone che il Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste, 
nell’ambito della sua competenza, d’intesa con la Confe-
renza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome di Trento e Bolzano, provvede con 
decreto all’applicazione nel territorio nazionale dei rego-
lamenti emanati dall’Unione europea; 
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 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, relativa al «Co-
ordinamento delle politiche riguardanti l’appartenen-
za dell’Italia alla Comunità europea ed adeguamento 
dell’ordinamento interno agli atti normativi comunitari»; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 2023, n. 42, come 
integrato dal decreto legislativo 23 novembre 2023, 
n. 188, avente ad oggetto «Attuazione del regolamento 
(UE) 2021/2116 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 2 dicembre 2021, sul finanziamento, sulla gestione 
e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 
abroga il regolamento (UE) n. 1306/2013», recante l’in-
troduzione di un meccanismo sanzionatorio, sotto forma 
di riduzione dei pagamenti ai beneficiari degli aiuti della 
politica agricola comune; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 16 ottobre 2023, n. 178, recante «Regolamento recan-
te riorganizzazione del Ministero dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, a norma dell’art. 1, 
comma 2, del decreto-legge 22 aprile 2023, n. 44, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21 giugno 2023, 
n. 74»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste, del 23 dicembre 2022, 
n. 660087, recante disposizioni nazionali di applicazione 
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 2 dicembre 2021 per quanto concerne 
i pagamenti diretti; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 10 marzo 2020, 
n. 2588, recante «Disciplina del regime di condizionalità 
ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle ridu-
zioni ed esclusioni per inadempienze dei beneficiari dei 
pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste 9 marzo 2023, 
n. 147385, recante «Disciplina del regime di condiziona-
lità e dei requisiti minimi relativi all’uso di prodotti ferti-
lizzanti e fitosanitari e al benessere degli animali ai sensi 
del regolamento (UE) 2021/2115 del Parlamento europeo 
e del Consiglio del 2 dicembre 2021 e individuazione del 
termine ultimo per la presentazione delle domande di aiu-
to per lo sviluppo rurale» e successive integrazioni; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste del 29 febbraio 2024, 
n. 101344, recante «Modifica del decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
9 marzo 2023, n. 147385 recante “Disciplina del regime 

di condizionalità e dei requisiti minimi relativi all’uso 
di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al benessere de-
gli animali ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 2 dicembre 2021 
e individuazione del termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto per lo sviluppo rurale”»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste del 28 giugno 2024, 
n. 289235, recante «Attuazione del regolamento (UE) 
2024/1468 del Parlamento e del Consiglio recante sem-
plificazione di determinate norme della PAC 2023-2027 
e termini di presentazione delle domande di aiuto della 
Politica agricola comune per l’anno 2024»; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 7 marzo 2023, 
recante «Manuale operativo inerente alla gestione e al 
funzionamento del sistema di identificazione e registra-
zione degli operatori, degli stabilimenti e degli animali»; 

 Considerato che il regolamento (UE) 2025/2649 ha ri-
visto e semplificato alcune disposizioni del regolamento 
(UE) 2021/2115 e del regolamento (UE) 2021/2116, in 
particolare connesse alle norme BCAA della condizio-
nalità della programmazione 2023-27, affinché gli Stati 
membri possano adattare meglio i propri piani strategici 
della PAC alle esigenze degli agricoltori e offrire a questi 
ultimi maggiore flessibilità nello svolgimento delle attivi-
tà agricole, tenendo conto delle sfide crescenti, delle con-
dizioni meteorologiche imprevedibili e delle incertezze 
economiche; 

 Ritenuto opportuno adeguare il PSP e i dispositivi na-
zionali di attuazione dello stesso alle modifiche introdotte 
dal suddetto regolamento, stabilendo le regole nazionali, 
con decorrenza dal 1° gennaio 2026, per dare modo ai 
beneficiari di fruire sin da subito delle semplificazioni in-
trodotte dal regolamento; 

 Ravvisata la necessità di coordinare, con le opportune 
modifiche, la disciplina della condizionalità della pro-
grammazione 2023-2027 di cui al decreto del Ministro 
dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle fore-
ste 9 marzo 2023, n. 147385 e successive integrazioni ai 
vigenti regolamenti comunitari, al piano strategico della 
PAC (PSP) e ai suoi provvedimenti di attuazione; 

 Considerata, altresì, la necessità che gli agricoltori sia-
no informati in tempo utile, prima della presentazione 
della domanda di aiuto, delle modifiche introdotte dal re-
golamento (UE) 2025/2649 e che siano tempestivamente 
disponibili agli agricoltori strumenti adeguati dall’anno 
di domanda 2026; 

 Ritenuto di individuare, ai sensi dei paragrafi 2 e 3 
dell’art. 3 del regolamento 2022/1173, mediante l’appli-
cazione della norma di trasposizione nazionale, il termine 
ultimo per la presentazione della domanda di aiuto uni-
ficata per gli interventi a capo o a superficie e di stabili-
re tale termine coerentemente con quello previsto per la 
domanda unica, considerato che tali domande sono tutte 
sottoposte al medesimo Sistema integrato di gestione e 
controllo; 

 Ritenuto di individuare, a quest’ultimo riguardo, la 
norma di trasposizione della disposizione di cui al punto 
precedente, secondo cui gli Stati membri possono preve-
dere una singola domanda di aiuto (domanda unificata) 
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che includa i vari interventi di cui all’art. 65, paragrafi 
2 e 3, del regolamento (UE) 2021/2116, i diritti all’aiu-
to e la condizionalità, nell’art. 7 del decreto ministeriale 
n. 410739 del 4 agosto 2023; 

 Vista la comunicazione alla Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province auto-
nome di Trento e Bolzano prot. n. 278497 del 10 giugno 
2026; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Ambito di applicazione    

      1. Il presente decreto:  
   a)   elenca i criteri di gestione obbligatori e defini-

sce le norme per il mantenimento del terreno in buone 
condizioni agronomiche ed ambientali per l’applicazione 
del regime di condizionalità di cui agli articoli 12, 13 del 
regolamento (UE) 2021/2115 nonché dell’allegato III al 
medesimo regolamento; 

   b)   definisce i requisiti minimi relativi all’uso dei fer-
tilizzanti e dei prodotti fitosanitari e al benessere anima-
le richiamati agli articoli 31, paragrafo 5, lettera   b)   e 70, 
paragrafo 3, lettera   b)   del regolamento (UE) 2021/2115. 

 2. Gli obblighi di cui al comma 1, lettera   a)   , si applicano:  
   a)   ai beneficiari che ricevono un sostegno per tipi di 

intervento sotto forma di pagamenti diretti a norma del 
Titolo III, Capo II del regolamento (UE) 2021/2115 o di 
pagamenti annuali a titolo degli articoli 70, 71 e 72 del 
medesimo regolamento (UE) 2021/2115; 

   b)   ai beneficiari dei pagamenti a superficie e/o a 
capo che abbiano assunto impegni pluriennali a valere 
sulla programmazione 2014-2022 e/o sulle programma-
zioni precedenti alla programmazione 2014-2022 e che 
siano finanziati con risorse FEASR 2023-2027. 

 3. Gli obblighi di cui al comma 1, lettera   b)  , si appli-
cano:   a)   ai beneficiari che ricevono pagamenti ai sensi 
dell’art. 31, paragrafo 5, lettera   b)   e dell’art. 70, paragrafo 
3, lettera   b)   del regolamento (UE) 2021/2115;   b)   ai bene-
ficiari che ricevono pagamenti ai sensi dell’art. 28 e 29 
del regolamento (UE) n. 1305/2013 e che dal 2023 sono 
finanziati con risorse FEASR 2023-2027. I suddetti bene-
ficiari devono rispettare i requisiti minimi relativi all’uso 
dei fertilizzanti e dei prodotti fitosanitari e al benessere 
animale solo se tali requisiti hanno pertinenza con gli im-
pegni volontari attivati. 

 Tale pertinenza è definita a livello di PSP 2023-2027 
nella versione correntemente approvata dalla Commissio-
ne europea, integrata, se del caso, a livello di disposizione 
attuative regionali o provinciali. 

  4. Gli obblighi di cui al comma 1 del presente articolo 
non si applicano:  

   a)   ai beneficiari che ricevono il sostegno di cui 
all’art. 28, paragrafo 9, e di cui all’art. 34, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) n. 1305/2013, anche in caso di fi-
nanziamento con le risorse FEASR 2023-2027; 

   b)   ai beneficiari che ricevono il sostegno relativo agli 
interventi di cui alla lettera   b)   del paragrafo 1 dell’art. 45 

del regolamento delegato (UE) 2022/126, che riguardano 
le attività per la conservazione, l’uso e lo sviluppo soste-
nibili delle risorse genetiche nei settori dell’agricoltura e 
della silvicoltura; 

   c)   ai beneficiari che ricevono il sostegno relativo 
all’intervento inerente agli impegni per l’apicoltura, ai 
sensi dell’art. 70 del regolamento (UE) 2021/2115.   

  Art. 2.
      Definizioni    

      1. Ai fini del presente decreto si intende per:  
   a)   «Organismi Pagatori»: servizi od organismi degli 

Stati membri e, ove applicabile, delle loro regioni, che, ai 
sensi dell’art. 9 del regolamento (UE) 2021/2116, sono 
incaricati di gestire e controllare le spese a valere sul Fon-
do europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e sul Fondo 
europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR); 

   b)   «AGEA Coordinamento»: l’organismo di coordi-
namento degli organismi pagatori; 

   c)   «PSP»: piano strategico della PAC; 
   d)   «agricoltore»: una persona fisica o giuridica o un 

gruppo di persone fisiche o giuridiche, indipendentemen-
te dalla personalità giuridica conferita dal diritto naziona-
le a detto gruppo e ai suoi membri, la cui azienda è situata 
nel territorio italiano e che esercita un’attività agricola 
quale individuata ai sensi del paragrafo 4.1.1 del PSP; 

   e)    «attività agricola», comprende le seguenti attività:  
 1. la produzione di prodotti agricoli di cui all’alle-

gato I del TFUE, ai sensi del paragrafo 4.1.1.1 del PSP, ad 
eccezione dei prodotti della pesca, comprese le azioni di 
coltivazione, anche mediante la paludicoltura, per la pro-
duzione di prodotti non inclusi nell’allegato I del TFUE, 
di raccolta, di mungitura, di allevamento, di pascolo e di 
custodia degli animali per fini agricoli, nonché la coltiva-
zione del bosco ceduo a rotazione rapida e del cotone. È 
considerata attività di produzione qualsiasi pratica agro-
nomica o di allevamento idonea ad ottenere il raccolto o 
le produzioni zootecniche; 

 2. il mantenimento della superficie agricola in 
uno stato idoneo al pascolo o alla coltivazione, mediante 
lo svolgimento, da parte dell’agricoltore, di almeno una 
pratica colturale ordinaria all’anno che, nel rispetto dei 
criteri di condizionalità, assicuri l’accessibilità della stes-
sa superficie rispettivamente per il pascolamento o per 
lo svolgimento delle operazioni colturali ordinarie, senza 
interventi preparatori che vadano oltre il ricorso ai metodi 
e ai macchinari agricoli ordinari, in base a criteri definiti 
ai sensi del paragrafo 4.1.1.2 del PSP; 

   f)   «azienda»: tutte le unità di produzione e tutte le 
superfici gestite dal beneficiario di cui alla lettera g, si-
tuate all’interno del territorio nazionale; 

   g)   «beneficiario»: il soggetto sottoposto al regime di 
condizionalità ai sensi dell’art. 83 del regolamento (UE) 
2021/2116 e ai sensi dell’art. 92 del regolamento (UE) 
n. 1306/2013; 

   h)   «cessione»: qualsiasi tipo di operazione mediante 
la quale la superficie agricola o l’azienda o parte di essa 
cessa di essere a disposizione del cedente; 
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   i)   «colture permanenti»: le colture fuori avvicenda-
mento, con esclusione dei prati permanenti, che occupano 
il terreno per almeno cinque anni e che forniscono rac-
colti ripetuti, compresi i vivai, il bosco ceduo a rotazione 
rapida e i sistemi agroforestali; 

   j)   «sistemi agroforestali»: insieme dei sistemi agri-
coli nei quali la coltivazione di specie arboree o arbustive 
perenni di interesse forestale sono consociate ai seminati-
vi, come descritto nel paragrafo 4.1.2.1.1 del PSP, oppu-
re alle colture permanenti, come descritto nel paragrafo 
4.1.2.1.2 del PSP, oppure ai prati permanenti, come de-
scritto nel paragrafo 4.1.2.1.3 del PSP; 

   k)   «erba o altre piante erbacee da foraggio»: tutte le 
piante erbacee tradizionalmente presenti nei pascoli na-
turali o solitamente comprese nei miscugli di sementi per 
pascoli o prati, utilizzati o meno per il pascolo degli ani-
mali; sono escluse dalla definizione di erba o altre piante 
erbacee da foraggio le specie di leguminose coltivate in 
purezza come, ad esempio, l’erba medica, in quanto non 
si trovano tradizionalmente come unica coltura nei pasco-
li naturali; 

   l)   «obbligo»: il vincolo o l’obbligo giuridico che 
grava sul beneficiario del sostegno richiesto; 

   m)   «MASAF»: Ministero dell’agricoltura, della so-
vranità alimentare e delle foreste; 

   n)   «norma»: requisito stabilito relativamente a cia-
scuna Buona condizione agronomica ed ambientale 
(BCAA) sulla base dell’art. 13 e dell’allegato III del re-
golamento (UE) 2021/2115 e dell’allegato 1 al presente 
decreto; 

   o)   «Criterio di gestione obbligatorio (CGO)»: cia-
scun regolamento o direttiva compresi nell’allegato III 
del regolamento (UE) 2021/2115 e nell’allegato 1 del 
presente decreto; 

   p)   «prato permanente e pascolo permanente» (con-
giuntamente denominati «prato permanente»): terreno uti-
lizzato per la coltivazione di erba o di altre piante erbacee 
da foraggio, naturali (spontanee) o coltivate (seminate) e 
non compreso nella rotazione delle colture dell’azienda 
né arato da cinque anni o più. Comprende altre specie, 
arbustive o arboree, le cui fronde possono essere utilizza-
te per l’alimentazione animale o direttamente pascolate, 
purché l’erba e le altre piante erbacee da foraggio restino 
predominanti. A partire dal 1° gennaio 2026 tutti i prati 
temporanei che sono ancora classificabili come seminati-
vo, rimangono classificati come seminativo e non saran-
no classificati come prato permanente, anche se il periodo 
di cinque anni per la conversione automatica da semina-
tivo a prato permanente è scaduto e il terreno non è stato 
arato, salvo che il beneficiario non dichiari la superficie 
interessata come prato permanente; 

   q)   «seminativo»: terreno utilizzato per coltivazioni 
agricole, anche sotto copertura fissa o mobile, o super-
ficie disponibile per la coltivazione ma tenuta a riposo; 
inoltre, per la durata dell’impegno, terreno utilizzato per 
impegni ai sensi del regolamento (UE) 2021/2115, articoli 
31 e 70 o ai sensi del regolamento (CE) n. 1257/1999 del 
Consiglio, articoli 22, 23 e 24, o ai sensi del regolamen-
to (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, art. 39, o ancora ai 
sensi del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

europeo e del Consiglio, art. 28. La definizione di semi-
nativo comprende le superfici utilizzate per seminativi in 
combinazione con alberi e/o arbusti di interesse forestale 
per formare sistemi agroforestali; 

   r)   «terreno a riposo»: terreno seminativo incluso nel 
sistema di rotazione aziendale, ritirato dalla produzione 
agricola per un periodo minimo continuativo di sei mesi, 
dal 1° gennaio al 30 giugno dell’anno di domanda; 

   s)   «zone di condizionalità»: insieme dei CGO e delle 
BCAA da rispettare, organizzati nei seguenti settori: «cli-
ma e ambiente», «salute pubblica e salute delle piante» e 
«benessere degli animali»; 

   t)   «superficie agricola»: include le superfici, anche 
in sistemi agroforestali di cui al punto   j)  , a seminativo, 
colture permanenti e prato permanente; 

   u)   «obbligo pertinente»: obbligo (norma, criterio o 
requisito minimo) di base sul quale è costruito l’impegno 
virtuoso di uno schema agro-ambientale, che è assunto 
volontariamente dal beneficiario per ricevere il sostegno 
corrisposto per gli interventi di cui all’art. 31, paragra-
fo 5, lettere   a)   e   b)  , all’art. 70, paragrafo 3, lettere   a)   e 
  b)   e all’art. 72 del regolamento (UE) 2021/2115 e per 
le misure di cui agli articoli 28 (escluso il paragrafo 9), 
29, 30, 33 e 34 (escluso il paragrafo 4) del regolamento 
(UE) n. 1305/2013. Tale obbligo è utilizzato come riferi-
mento per i calcoli a giustificazione dei costi aggiuntivi, 
del mancato guadagno derivante dall’impegno assunto e 
dell’entità dei costi dell’impegno; 

   v)   «domande di sostegno»: si intende una domanda 
di aiuto finalizzata ad accedere ad uno schema di soste-
gno nell’ambito di un intervento dello sviluppo rurale, 
gestito dal Sistema integrato di gestione e controllo; 

   w)   «domanda di pagamento»: si intende una doman-
da presentata da un beneficiario per ottenere il pagamento 
del sostegno richiesto nell’ambito di un intervento dello 
sviluppo rurale; 

   x)   «superficie ammissibile ai pagamenti e al soste-
gno dichiarata nella domanda geospaziale»: superficie 
dichiarata in domanda geospaziale ai sensi dell’art. 69 del 
regolamento (UE) 2021/2116, compresa la superficie am-
missibile non richiesta a premio, per i pagamenti diretti, 
a cui si sommano le superfici dichiarate per gli interventi 
SRA, SRB e SRC qualora diverse da quelle degli aiuti 
diretti.   

  Art. 3.

      Inadempienze    

     1. Ai beneficiari di cui all’art. 1, commi 2 e 3, che non 
rispettano gli obblighi di condizionalità e/o i requisiti mi-
nimi pertinenti sono applicate le sanzioni amministrative 
di cui all’art. 8 del decreto legislativo 17 novembre 2023, 
n. 42. 

 2. Ai sensi dell’art. 86 del regolamento (UE) 2021/2116, 
è trattenuto del 25% degli importi risultanti dalle riduzio-
ni ed esclusioni di cui all’art. 85 del regolamento (UE) 
2021/2116.   
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  Art. 4.
      Regole di condizionalità    

     1. Le regole di condizionalità comprendono i CGO e le 
BCAA fissati a livello nazionale ed elencati all’allegato 1 
del presente decreto, con riferimento alle zone specifiche 
«clima e ambiente», «salute pubblica e salute delle pian-
te» e «benessere degli animali». 

 2. Ai fini del finanziamento, della gestione e del mo-
nitoraggio delle regole di cui al precedente comma 1, 
sono fatti salvi i casi di circostanze eccezionali o di for-
za maggiore ai sensi dell’art. 3 del regolamento (UE) 
2021/2116 e dell’art. 84, paragrafo 2, lettera c del mede-
simo regolamento. 

 3. Nel caso di cessione, a qualsiasi titolo, di tutta o par-
te dell’azienda, gli obblighi del cedente, gli adempimenti 
necessari per beneficiare dell’aiuto, nonché le dichiara-
zioni effettuate dal cedente prima della cessione sono 
attribuiti al cessionario ai fini dell’applicazione del pre-
sente decreto. 

  4. Le tipologie di utilizzazione delle superfici, secondo 
cui è differenziato l’ambito di applicazione delle norme e 
dei criteri, sono di seguito indicate:  

   a)   superfici a seminativo, come definite ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera   q)  ; 

   b)   superfici non utilizzate a fini produttivi (terreni 
a riposo), come definite ai sensi dell’art. 2, comma 1, 
lettera r, mantenute in buone condizioni agronomiche e 
ambientali; 

   c)   colture permanenti, come definite ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera   i)  ; 

   d)   prato permanente, come definito ai sensi 
dell’art. 2, comma 1, lettera   p)  ; 

   e)   qualsiasi superficie dell’azienda beneficiaria dei 
pagamenti di cui al comma 2 dell’art. 1. 

 5. Ai sensi dell’art. 1, paragrafo 2, lettera   a)   del re-
golamento (UE) 2024/1468 che modifica l’art. 13 del 
regolamento (UE) 2021/2115, possono essere adottate, 
a livello nazionale, regionale o di Provincia autonoma, 
con appositi provvedimenti, esenzioni specifiche agli 
obblighi previsti dalle norme BCAA 5, 6, 7 e 9, se e 
nei limiti in cui siano necessarie per porre rimedio a 
problemi specifici nell’applicazione di tali norme e non 
ostacolino in modo significativo il contributo di cia-
scuna di tali norme ai relativi obiettivi principali. Le 
esenzioni specifiche sono limitate in termini di zone di 
copertura e sono definite sulla base di criteri oggettivi 
e non discriminatori. Le proposte di esenzioni specifi-
che sono presentate al Ministero dell’agricoltura, del-
la sovranità alimentare e delle foreste che, in accordo 
con AGEA relativamente alle modalità e agli strumenti 
di controllo, le sottopone a preventiva approvazione 
della Commissione europea. Dopo l’approvazione, le 
esenzioni hanno validità per l’intera programmazione 
2023-2027. 

 6. Ai sensi dell’art. 1, paragrafo 2, lettera   b)  , del rego-
lamento (UE) 2024/1468 e ai sensi dell’art. 1, paragrafo 
5, lettera   b)  , del regolamento (UE) 2025/2649, in caso di 
condizioni meteorologiche, fitopatie o infestazioni di or-
ganismi nocivi che impediscano ai beneficiari di confor-

marsi alle norme BCAA in un determinato anno, possono 
essere previste deroghe temporanee all’attuazione degli 
obblighi di specifiche norme di condizionalità. Le dero-
ghe temporanee sono limitate, nel tempo e nel loro campo 
di applicazione, ai beneficiari e/o alle zone colpite dalle 
condizioni meteorologiche avverse, fitopatie o infestazio-
ni di organismi nocivi e sono adottate mediante provve-
dimenti della preposta Autorità nazionale o dell’Autorità 
regionale o provinciale competente, in quest’ultimo caso 
previa presentazione all’Autorità nazionale. I provvedi-
menti sono trasmessi ad AGEA Coordinamento nelle mo-
dalità e nei tempi definiti dalla stessa AGEA, al fine di 
consentire l’applicazione delle relative deroghe nel corso 
dei controlli.   

  Art. 5.

      Ulteriori adempimenti a carico delle regioni
e province autonome    

     1. Le regioni e le province autonome specificano 
con propri provvedimenti, entro sessanta giorni dalla 
data di pubblicazione del presente decreto, l’elenco 
degli obblighi applicabili a livello territoriale ai sensi 
dell’art. 4 e degli allegati 1 e 2 del presente decreto. 
Per le annualità successive, qualora intervengano mo-
difiche ed integrazioni degli allegati al presente decre-
to, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
delle medesime, le regioni e le province autonome spe-
cificano con propri provvedimenti l’elenco degli obbli-
ghi applicabili a livello territoriale ai sensi dell’art. 4 e 
degli allegati 1 e 2. 

 2. Al fine di armonizzare le norme regionali di condi-
zionalità, di verificarne la coerenza con le disposizioni 
del presente decreto e di garantire la controllabilità degli 
elementi d’obbligo stabiliti, le regioni e le province au-
tonome trasmettono preventivamente le bozze di lavoro 
al MASAF che, se del caso, attiva un confronto con le 
regioni e le province autonome stesse, con AGEA coor-
dinamento ed, eventualmente, con gli Organismi tecnici 
di supporto e con le amministrazioni competenti a livello 
regionale e nazionale. 

 3. In assenza dei provvedimenti delle regioni e provin-
ce autonome, emanati in applicazione del comma 1, si 
applicano gli obblighi indicati negli allegati 1 e 2. 

 4. Entro novanta giorni dalla pubblicazione del presen-
te decreto o delle eventuali modifiche allo stesso, Agea 
coordinamento stabilisce con circolare i termini e gli ef-
fetti procedurali di attuazione, nonché i criteri comuni di 
controllo e, se del caso, gli indici di verifica del rispetto 
degli obblighi. Agea invia la bozza di circolare al MA-
SAF e alle regioni e alle province autonome, acquisendo-
ne il parere entro trenta giorni dalla ricezione.   

  Art. 6.

      Ulteriori disposizioni di coordinamento    

     1. In conformità all’art. 104, paragrafo 1, secondo 
comma, lettera   a)  , punto   iii)   e punto   iv)   , del regolamento 
(UE) 2021/2116, le disposizioni del decreto del Ministro 
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dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle foreste 
del 10 marzo 2020, n. 2588, continuano ad applicarsi ai 
beneficiari:  

   a)   dei pagamenti a superficie e a capo della pro-
grammazione 2014-2022 e/o delle programmazioni 
precedenti la programmazione 2014-2022, che sia-
no finanziati esclusivamente con i fondi relativi a tali 
programmazioni; 

   b)   dei pagamenti effettuati ai sensi degli articoli 46 
e 47 del regolamento (UE) n. 1308/2013, con riferimen-
to solo ai pagamenti effettuati a seguito di impegni della 
programmazione 2014-2022, che siano finanziati sia con 
i fondi relativi alla programmazione 2014-2022, sia con i 
fondi della programmazione 2023-2027. 

 2. Per i beneficiari esclusivamente dei pagamenti a su-
perficie della programmazione 2014-2022 e/o delle pro-
grammazioni precedenti la programmazione 2014-2022, 
finanziati con i fondi relativi a tali programmazioni si 
eseguono quindi i controlli sulle regole di condizionalità 
definite dal decreto ministeriale 10 marzo 2020, n. 2588. 

 3. Ai sensi dell’art. 2 del regolamento (UE) 2024/1468 
recante disposizioni per la semplificazione di determinate 
norme della PAC, nei confronti dei beneficiari che hanno 
assunto impegni a valere sulla programmazione 2014-
2022 e/o sulle programmazioni precedenti la program-
mazione 2014-2022, che ricevano contemporaneamente 
pagamenti nell’ambito del PSP ai sensi del regolamento 
(UE) 2021/2115, si eseguono i controlli sulle regole di 
condizionalità (sia BCAA sia   CGO)   della programmazio-
ne 2023-2027 e si applicano le relative sanzioni previste 
dal regolamento (UE) 2021/2116. 

  4. Dal 1° gennaio 2026, ai sensi dell’art. 2, paragrafo 
1, punto 21) e punto 22) del regolamento (UE) 2025/2649 
che introduce specifiche esenzioni dai controlli e sanzioni 
della condizionalità, si dispone che:  

   a)   i beneficiari la cui superficie ammissibile ai pa-
gamenti e al sostegno, dichiarata nella domanda geospa-
ziale di cui all’art. 69, paragrafo 1 del regolamento (UE) 
2021/2116 e alla lettera   x)   dell’art. 2 del presente decreto, 
non supera i 10 ettari sono esentati dai controlli e dalle re-
lative sanzioni di cui alla condizionalità sancita all’art. 83 
del regolamento (UE) 2021/2116 che da quelli di cui agli 
articoli 96 e 97 del regolamento (UE) 1306/2013 e dalle 
relative sanzioni. 

   b)   gli agricoltori la cui azienda ha una dimensione 
massima non superiore a 30 ettari di superficie agricola 
dichiarata a norma dell’art. 69, paragrafo 1 del regola-
mento (UE) 2021/2116 sono esenti dal controllo e sanzio-
ne relativamente ai requisiti della norma BCAA7. 

 5. Il manuale operativo inerente alla gestione e al fun-
zionamento del sistema di identificazione e registrazione 
degli operatori, degli stabilimenti e degli animali (sistema 
I&R ), adottato dal Ministero della salute con decreto del 
7 marzo 2023, ai sensi dell’art. 23 del decreto legislativo 
5 agosto 2022, n. 134, regola le modalità operative per la 
gestione del sistema stesso.   

  Art. 7.

      Termine ultimo per la presentazione delle domande di 
sostegno e di pagamento per gli interventi a superficie 
e a capo dello sviluppo rurale.    

      1. Ai sensi dell’art. 3 del regolamento di esecuzione 
(UE) 2022/1173, il termine ultimo per la presentazione 
delle domande di aiuto e di pagamento per gli interven-
ti a superficie e a capo dello sviluppo rurale di seguito 
indicati:  

 interventi elencati nel Titolo III, Capo IV del rego-
lamento (UE) 2021/2115, e citati all’art. 65, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) 2021/2116, 

  interventi a valere sulla programmazione 2014-
2022 e/o sulle programmazioni precedenti alla program-
mazione 2014-2022, 
  è quello stabilito per la presentazione delle domande di 
aiuto della Politica agricola comune, a superficie e a capo 
nel rispettivo anno di domanda.   

  Art. 8.

      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le amministrazioni interessate provvedono agli 
adempimenti previsti dal presente decreto con le risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazio-
ne vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri a 
carico della finanza pubblica.   

  Art. 9.

      Disposizioni transitorie e finali    

     1. A decorrere dall’anno di domanda 2026, il decreto 
del Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare 
e delle foreste 9 marzo 2023, n. 147385, recante «Disci-
plina del regime di condizionalità e dei requisiti minimi 
relativi all’uso di prodotti fertilizzanti e fitosanitari e al 
benessere degli animali ai sensi del regolamento (UE) 
2021/2115 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
2 dicembre 2021 e individuazione del termine ultimo per 
la presentazione delle domande di aiuto per lo sviluppo 
rurale», cessa di produrre effetti. 

 2. Il presente decreto è pubblicato sul sito    internet    del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste ed entra in vigore il giorno successivo alla 
sua pubblicazione. Il presente decreto è altresì pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto è trasmesso ai competenti organi di 
controllo per la registrazione. 

 Roma, 17 giugno 2026 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 

in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 969 
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  26A03699

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 luglio 2026 .

      Contingente, modalità di cessione e ricavi di vendita della moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei 100 anni dalla 
fondazione del SSC Napoli, in versione     proof     con elementi colorati, millesimo 2026.    

     IL DIRETTORE GENERALE DELL’ECONOMIA 

 Vista la legge 13 luglio 1966, n. 559, recante: «Nuovo ordinamento dell’Istituto Poligrafico dello Stato»; 
 Visto l’art. 1 della legge 18 marzo 1968, n. 309, che prevede la cessione di monete di speciale fabbricazione o 

scelta ad enti, associazioni e privati italiani o stranieri; 
 Vista la legge 20 aprile 1978, n. 154, concernente la costituzione della sezione Zecca nell’ambito dell’Istituto 

Poligrafico dello Stato; 
 Visto il decreto legislativo 21 aprile 1999, n. 116, recante: «Riordino dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

ai fini della sua trasformazione in società per azioni, a norma degli articoli 11 e 14 della legge 15 marzo 1997, n. 59»; 
 Vista la deliberazione del C.I.P.E. del 2 agosto 2002, n. 59, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 244 del 17 ot-

tobre 2002, con la quale l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato, a decorrere dalla predetta data del 17 ottobre 2002, 
è stato trasformato in società per azioni; 

 Visto l’art. 87, comma 5, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, concernente la coniazione e l’emissione di monete 
per collezionisti in euro; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, recante «Regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dell’economia e delle finanze» e successive modificazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 2023, n. 125 «Regolamento recante modifiche 
al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103, concernente l’organizzazione del Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 1, del suddetto decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 luglio 
2023, n. 125, il quale ha istituito nel Ministero dell’economia e delle finanze il Dipartimento dell’economia, le cui 
competenze sono stabilite dall’art. 6  -bis   («Competenze del Dipartimento dell’economia»), introdotto nel citato decre-
to del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 2019, n. 103; 

 Considerato che il suddetto art. 6  -bis  , comma 1, del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 26 giugno 
2019, n. 103 attribuisce al Dipartimento dell’economia la competenza in materia di interventi finanziari in econo-
mia, partecipazioni societarie dello Stato e valorizzazione del patrimonio pubblico e, a tal fine, provvede, tra l’altro, 
nell’area tematica della monetazione; 

 Vista la nota prot. n. 5128 del 23 gennaio 2026 con cui l’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. ha comu-
nicato che il suo Consiglio di amministrazione nella seduta del 22 gennaio 2026, su proposta della Commissione dei 
prezzi, di cui all’art. 8 della suddetta legge n. 154/1978, ha approvato i compensi da riconoscere all’Istituto medesimo 
per la produzione e la vendita della monetazione per numismatici in euro, millesimo 2026; 

 Visto il decreto del direttore generale dell’economia del 6 febbraio 2026, prot. MEF-DE n. 5035/2026, pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale  , Serie generale, n. 31 del 7 febbraio 2026, che ha autorizzato l’emissione e il corso legale della 
moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei 100 anni dalla fondazione del SSC Napoli, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2026; 
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 Visti, in particolare, gli articoli 2 e 3 del citato decreto 
del 6 febbraio 2026, concernenti, rispettivamente, le ca-
ratteristiche tecniche ed artistiche della suddetta moneta 
in argento; 

 Visto, in particolare, l’art. 4 del suddetto decreto del 
6 febbraio 2026, che ha stabilito il corso legale della cita-
ta moneta a decorrere dal 9 febbraio 2026; 

 Ritenuto di dover determinare il contingente e discipli-
nare le prenotazioni e la distribuzione della suddetta mo-
neta d’argento da 5 euro, in versione    proof    con elementi 
colorati, millesimo 2026; 

 Ritenuto di dover stabilire i ricavi di cui all’art. 8 del 
suddetto decreto-legge 8 gennaio 1996, n. 6, convertito 
nella legge 6 marzo 1996, n. 110, che l’Istituto Poligra-
fico e Zecca dello Stato S.p.a. deve versare al Ministero 
dell’economia e delle finanze a fronte della cessione della 
suddetta moneta; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     La moneta d’argento da 5 euro celebrativa dei 100 anni 

dalla fondazione del SSC Napoli, in versione    proof    con 
elementi colorati, millesimo 2026, avente le caratteristi-
che di cui al decreto del direttore generale dell’economia 
del 6 febbraio 2026, prot. MEFDE n. 5035/2026, indicato 
nelle premesse, confezionata in apposito contenitore, sarà 
disponibile dal 28 luglio 2026.   

  Art. 2.
     Il contingente, in valore nominale, della suddetta mo-

neta in argento da 5 euro celebrativa dei 100 anni dalla 
fondazione del SSC Napoli, in versione    proof    con elemen-
ti colorati, millesimo 2026, è stabilito in euro 50.000,00, 
pari a 10.000 esemplari.   

  Art. 3.
     Gli enti, le associazioni, i privati italiani o stranieri 

possono acquistare le suddette monete entro il 28 gennaio 
2027. 

  Le modalità di acquisto e di pagamento delle citate mo-
nete sono di seguito descritte:  

  on-line    su www.shop.ipzs.it; 
 direttamente presso i punti vendita dell’Istituto Poli-

grafico e Zecca dello Stato S.p.a., con pagamento in con-
tanti, nei limiti previsti dalla legge, oppure tramite POS; 

 presso gli spazi espositivi del Poligrafico in occasio-
ne di eventi o mostre del settore; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, riservata alle società, 
pubbliche amministrazioni, fondazioni, nonché a tutti i 
soggetti pubblici o privati, compresi gli enti e le società 
ad essi collegati, cui la moneta è dedicata; 

 il pagamento - salvo specifici accordi di consegna 
in «conto vendita» che potranno essere sottoscritti dal 
Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. con i soggetti cui 
è dedicata la moneta - dovrà essere effettuato anticipa-
tamente tramite bonifico bancario intestato all’Istituto 

Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a., ad eccezione delle 
pubbliche amministrazioni che, ai sensi del decreto legi-
slativo n. 192/2012, pagheranno a trenta giorni dalla data 
di ricevimento della fattura; 

 mediante richiesta d’acquisto, da inviare via e-mail 
all’indirizzo protocollo@ipzs.it, per gli ordini i cui quan-
titativi rientrino nelle fasce di sconto sottoindicate. 

 Le spese di spedizione sono a carico del destinatario, 
salvo condizioni specifiche previste nel sito www.shop.
ipzs.it 

 Qualora le richieste eccedano le disponibilità, si proce-
derà al riparto proporzionale. 

 Il Poligrafico può riservare una quota del contingente 
per la distribuzione presso i propri punti vendita, in occa-
sione di mostre o eventi e per le necessità della pubblica 
amministrazione. 

  Per le richieste di informazioni e chiarimenti, si indica-
no i seguenti riferimenti:  

 numero verde IPZS: 800864035; 
 e-mail: informazioni@ipzs.it; 
 internet: www.shop.ipzs.it/contact 

  Le suddette monete sono cedute applicando uno scon-
to, rispetto al prezzo IVA inclusa, del 5% per ordini a par-
tire da 300 unità e del 10% per ordini da 500 unità e del 
15% a partire da 1.000 unita. I prezzi di vendita al pub-
blico, esclusa IVA, per acquisti unitari di monete, sono 
così distinti:  

  da  1  a  299   unità  € 74,67; 
  da  300  a  499   unità  € 70,98; 
  da  500  a  999   unità  € 67,30; 
  da  1.000   unità  € 63,61. 

  Art. 4.

     L’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. versa 
sul conto corrente infruttifero n. 20708, in essere presso 
la Banca d’Italia - Tesoreria centrale dello Stato - via dei 
Mille, 52, Roma, denominato «Cassa speciale per le mo-
nete ed i biglietti a debito dello Stato - Sezione monete - 
Conto numismatico» per ogni moneta d’argento da 5 euro 
celebrativa dei 100 anni dalla fondazione del SSC Napoli, 
in versione    proof     con elementi colorati, millesimo 2026, 
i seguenti importi:  

 la    royalty    di euro 1,49 per ogni moneta, per l’inte-
ro contingente di 10.000 esemplari, per un importo totale 
pari ad euro 14.900,00; 

 il valore dell’argento puro contenuto in ciascuna 
moneta, pari a euro 34,48, per ogni moneta venduta; 

 il valore nominale, pari ad euro 5,00, per ogni mo-
neta venduta. 

 I versamenti suddetti devono essere effettuati entro il 
31 marzo 2027.   
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  Art. 5.

     Il dirigente dell’Ufficio IX della Direzione I del Di-
partimento dell’economia, con funzioni di cassiere spe-
ciale, con il concorso del dirigente dell’Ufficio VIII della 
medesima direzione, con funzioni di controllore capo, 
preleverà, dal conto corrente di cui all’art. 4 del presente 
decreto, un importo pari al valore nominale delle mone-
te vendute da versare all’entrata del bilancio dello Stato 
con imputazione al Capo X - Capitolo 5010. La somma 
residua sarà versata, dal suddetto dirigente, all’entrata del 
bilancio dello Stato, Capo X - Capitolo 2382. 

 Il presente decreto sarà trasmesso per la comunicazio-
ne all’Ufficio centrale del bilancio.   

  Art. 6.

     La Cassa speciale è autorizzata a consegnare, a titolo di 
«cauta custodia», i quantitativi di monete richiesti all’Isti-
tuto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.a. per consentirne 
la vendita. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 luglio 2026 

 Il direttore generale dell’economia: SORO   

  26A03749

    DECRETO  27 luglio 2026 .

      Rideterminazione temporanea delle aliquote di accisa.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’AMBIENTE
E DELLA SICUREZZA ENERGETICA 

 Visto l’art. 21 del testo unico delle disposizioni legisla-
tive concernenti le imposte sulla produzione e sui consu-
mi e relative sanzioni penali e amministrative, approvato 
con il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, che sottopone ad accisa i prodotti 
energetici; 

 Visto l’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 
2007, n. 244, con il quale si stabilisce che, con decreto del 
Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con 
il Ministro dell’ambiente e della sicurezza energetica, le 
misure delle aliquote di accisa sui prodotti energetici usa-
ti come carburanti ovvero come combustibili per riscalda-
mento per usi civili sono diminuite al fine di compensare 
le maggiori entrate dell’imposta sul valore aggiunto deri-
vanti dalle variazioni del prezzo internazionale, espresso 
in euro, del petrolio greggio; 

 Visto l’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 
del 2007, che stabilisce le condizioni necessarie per l’ado-
zione del decreto di cui al comma 290; 

 Considerato che, con riferimento al periodo dal 1° giu-
gno al 30 giugno 2026 si sono verificate le condizioni di 
cui all’art. 1, comma 291, della predetta legge n. 244 del 
2007, per l’adozione del decreto previsto dall’art. 1, com-
ma 290, della medesima legge; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Riduzione dell’aliquota di accisa
sul gasolio usato come carburante    

     1. Al fine di compensare le maggiori entrate dell’im-
posta sul valore aggiunto rispetto all’ultima previsione, 
derivanti dall’aumento del prezzo internazionale, espres-
so in euro, del petrolio greggio, a decorrere dal 28 luglio 
2026 e fino al 29 luglio 2026, l’aliquota di accisa sugli oli 
da gas o gasolio, usato come carburante, di cui all’alle-
gato I al testo unico delle disposizioni legislative concer-
nenti le imposte sulla produzione e sui consumi e relative 
sanzioni penali e amministrative, approvato con il decreto 
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504 e successive modifi-
cazioni, è rideterminata nella misura di 532,90 euro per 
mille litri.   

  Art. 2.

      Compensazione dell’incremento
dell’imposta sul valore aggiunto    

     1. Alle minori entrate derivanti dalle disposizioni di 
cui all’art. 1 del presente decreto si provvede, ai sensi 
dell’art. 1, comma 290, della legge 24 dicembre 2007, 
n. 244, con quota parte, pari a 20,5 milioni di euro, del 
maggior gettito conseguito nel periodo dal 1° giugno 
al 30 giugno 2026 in relazione ai versamenti periodici 
dell’imposta sul valore aggiunto. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 27 luglio 2026 

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

     GIORGETTI   
 Il Ministro dell’ambiente

e della sicurezza energetica
   PICHETTO FRATIN    

  Registrato alla Corte dei conti il 27 luglio 2026
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle finan-

ze, n. 988

  26A03832  
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 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di tramadolo clori-
drato, «Metocal Vitamina D3».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 388/2026 del 3 luglio 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata, a se-
guito delle seguenti variazioni approvate dallo Stato membro di rife-
rimento (RMS), relativamente al medicinale METOCAL VITAMINA 
D3:  

 due variazioni Tipo II, C.I.4) - Modifica degli stampati del me-
dicinale, paragrafi 4.4 e 4.6 del riassunto delle caratteristiche del pro-
dotto e relative sezioni del foglio illustrativo, per aggiornamento delle 
informazioni sul monitoraggio dei livelli di calcio e delle informazioni 
sull’uso del prodotto in gravidanza e allattamento. 

  Confezioni A.I.C. n.:  
 035027010 - 20 compresse masticabili in blister Pvc/Pvdc/Al 

600 mg + 400ui; 
 035027022 - 30 compresse masticabili in blister Pvc/Pvdc/Al 

600 mg + 400ui; 
 035027034 - 60 compresse masticabili in blister Pvc/Pvdc/Al 

600 mg + 400ui. 
 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina, di 

cui al presente estratto. 
 Titolare A.I.C.: Viatris Healthcare Limited, con sede legale e do-

micilio fiscale in Damastown Industrial Park Mulhuddart, Dublino 15, 
Irlanda. 

 Procedura europea: SE/H/xxxx/WS/921. 
 Codice pratica: VC2/2025/149. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
determina, di cui al presente estratto, al riassunto delle caratteristiche 
del prodotto; entro e non oltre i sei mesi dalla medesima data al foglio 
illustrativo. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatte in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del presente estratto che i lotti prodotti 
nel periodo di cui al precedente paragrafo del presente estratto, che non 
riportino le modifiche autorizzate, possono essere mantenuti in com-
mercio fino alla data di scadenza del medicinale indicata in etichetta. A 
decorrere dal termine di trenta giorni dalla data di pubblicazione nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del presente estratto, i far-
macisti sono tenuti a consegnare il foglio illustrativo aggiornato agli 
utenti, che scelgono la modalità di ritiro in formato cartaceo o analogi-
co o mediante l’utilizzo di metodi digitali alternativi. Il titolare A.I.C. 
rende accessibile al farmacista il foglio illustrativo aggiornato entro il 
medesimo termine. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03700

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Allespray»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 378/2026 del 3 luglio 2026  

  Si autorizza la seguente variazione:  

 variazione Tipo II - C.I.4: allineamento al CCDS in vigore con 
aggiornamento paragrafi 4.7 e 4.8 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto e corrispondenti paragrafi del foglio illustrativo e delle etichet-
te, inserimento sezione 17, 18 e    Blue Box   . Minori modifiche formali; 

 per il medicinale ALLESPRAY; 

  confezioni:  

 ALLESPRAY «1 mg/ml spray nasale, soluzione» - 1 flacone 
da 10 ml A.I.C. n. 039848015; 

 codice pratica: VN2/2025/199. 

 Titolare A.I.C.: Cooper Consumer Health B.V. con sede legale 
e domicilio fiscale in Verrijn Stuartweg 60 - 1112 AX Diemen (Paesi 
Bassi). 

 Gli stampati corretti ed approvati sono allegati alla determina di 
cui al presente estratto. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 1, della determina di cui 
al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  26A03712
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        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano «Cletrova»    

      Estratto determina AAM/PPA n. 379/2026 del 3 luglio 2026  

  L’autorizzazione all’immissione in commercio è modificata a 
seguito della procedura approvata dallo Stato membro di riferimento 
(RMS):  

  grouping     composto dalle seguenti variazioni:  
  tipo IAIN B.II.a.3. - Modifiche nella composizione (eccipien-

ti) del prodotto finito:  
   a)   Modifiche del sistema di aromatizzazione o di 

colorazione; 
 1. Aggiunta, soppressione o sostituzione; 
 modifica della composizione - Eliminazione del biossido di 

titanio come colorante; 
  tipo II B.II.a.4. - Modifica del peso dello strato di copertura 

delle forme di dosaggio orale o del peso dell’involucro delle capsule:  
   b)   Forme farmaceutiche gastroresistenti, a rilascio modifi-

cato o prolungato, per le quali lo strato di copertura è un fattore determi-
nante per il meccanismo di rilascio; 

 modifica del peso del rivestimento della forma farmaceuti-
ca gastroresistente; 

  tipo IA B.II.d.2. - Modifica della procedura di prova del pro-
dotto finito:  

   a)   Modifiche minori ad una procedura di prova approvata; 
 piccola modifica al metodo di omogeneizzazione. 

 modifica del paragrafo 6.1 del riassunto delle caratteristiche del 
prodotto, elenco degli eccipienti, e corrispondenti paragrafi del foglio 
illustrativo ed etichette; 

  per il medicinale CLETROVA:  
  confezioni:  

 A.I.C. 050734274 «1 g compresse gastroresistenti» 20 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. 050734286 «1 g compresse gastroresistenti» 50 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. 050734298 «1 g compresse gastroresistenti» 60 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. 050734300 «1 g compresse gastroresistenti» 90 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. 050734312 «1 g compresse gastroresistenti» 100 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. 050734324 «1 g compresse gastroresistenti» 150 com-
presse in blister PVC/PVDC/AL; 

 codice pratica: VC2/2025/282; 
 codice procedura europea: DE/H/0363/008/II/127/G. 

 Titolare A.I.C.: Dr. Falk Pharma Gmbh, con sede legale e domici-
lio fiscale in Leinenweberstrasse 5, 79108 Freiburg - Germania. 

  Stampati  

 1. Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
apportare le modifiche autorizzate, dalla data di entrata in vigore della 
presente determina al riassunto delle caratteristiche del prodotto ed en-
tro sei mesi al foglio illustrativo e all’etichettatura. 

 2. In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislati-
vo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il 
foglio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza del-
le disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Smaltimento scorte  

 Sia i lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana della presente determina che i lotti pro-
dotti nel periodo di cui all’articolo 2, comma 1, della determina di cui 

al presente estratto, che non riportino le modifiche autorizzate, possono 
essere mantenuti in commercio fino alla data di scadenza del medicinale 
indicata in etichetta. A decorrere dal termine di trenta giorni dalla data 
di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana della 
determina di cui al presente estratto, i farmacisti sono tenuti a consegna-
re il foglio illustrativo aggiornato agli utenti, che scelgono la modalità 
di ritiro in formato cartaceo o analogico o mediante l’utilizzo di metodi 
digitali alternativi. Il titolare A.I.C. rende accessibile al farmacista il 
foglio illustrativo aggiornato entro il medesimo termine. 

  Decorrenza di efficacia della determina  

 La determina ha effetto dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana e sarà notificata alla società titolare dell’autorizzazione all’im-
missione in commercio del medicinale.   

  26A03713

        Decadenza, per mancato rinnovo, dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del medicinale di importa-
zione parallela «Xanax».    

      Estratto determina di decadenza IP n. 444 del 3 luglio 2026  

 Le autorizzazioni all’immissione in commercio dei medicinali di 
importazione parallela, di seguito riportate, di cui la società programmi 
sanitari integrati S.r.l. risulta titolare, sono decadute per mancato rin-
novo a far data dalla scadenza dei cinque anni dal giorno successivo 
alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 

 Denomi-
nazione   Descrizione  AIC  Data G.U.  Data 

dec  a  denza 

 XANAX 
 «0,25 mg 
compresse» 
20 compresse 

 038482129  21/05/2021  22/05/2026 

 XANAX 
 «0,50 mg 
compresse» 
20 compresse 

 038482131   21/05/2021  22/05/2026 

 Il presente estratto viene pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.   

  26A03714

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Dexmedeto-
midina Altan».    

      Con la determina n. aRM - 112/2026 - 4442 del 10 luglio 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Altan Pharma Limited, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confe-
zioni indicate:  

 Medicinale: DEXMEDETOMIDINA ALTAN 
 Confezione e A.I.C. 

 A.I.C. n. 046270017 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 5 fiale in vetro da 2 ml; 

 A.I.C. n. 046270029 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 25 fiale in vetro da 2 ml; 

 A.I.C. n. 046270031 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 4 flaconcini in vetro da 4 ml; 

 A.I.C. n. 046270043 - «100 microgrammi/ml concentrato per 
soluzione per infusione» 4 flaconcini in vetro da 10 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03715
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        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso umano «Doxazosina 
Hexal».    

      Con la determina n. aRM - 113/2026 - 1392 del 14 luglio 2026 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Sandoz S.p.a., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate:  

 Medicinale: DOXAZOSINA HEXAL 
  Confezione e A.I.C.:  

 A.I.C. n. 037750015 - «2 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037750027 - «2 mg compresse» 50x1 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037750039 - «2 mg compresse» 30 compresse in con-
tenitore HDPE; 

 A.I.C. n. 037750041 - «2 mg compresse» 100 compresse in con-
tenitore HDPE; 

 A.I.C. n. 037750054 - «2 mg compresse» 500 compresse in con-
tenitore HDPE; 

 A.I.C. n. 037750066 - «4 mg compresse» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037750078 - «4 mg compresse» 50x1 compresse in 
blister PVC/PVDC/AL; 

 A.I.C. n. 037750080 - «4 mg compresse» 30 compresse in con-
tenitore HDPE; 

 A.I.C. n. 037750092 - «4 mg compresse» 100 compresse in con-
tenitore HDPE; 

 A.I.C. n. 037750104 - «4 mg compresse» 500 compresse in con-
tenitore HDPE; 

 A.I.C. n. 037750116 - «4 mg compresse» 20 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  26A03716

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso umano, a base di melatonina, «Melatonina Doc»    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 466 del 22 dicembre 2025  

 Codice pratica: RU/2024/126. 
 Procedura europea n. PL/H/0836/001/E/001. 
 È autorizzata l’immissione in commercio del medicinale MELA-

TONINA DOC, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle 
caratteristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette 
(Eti), parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella 
forma farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le speci-
ficazioni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Doc Generici Srl con sede legale e domicilio fisca-
le in via Turati, 40 - 20121, Milano, Italia. 

  Confezioni:  
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 7 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322016 (in base 10) 1JY750 (in base 32); 
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322028 (in base 10) 1JY75D (in base 
32); 

 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 21 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322030 (in base 10) 1JY75G (in base 
32); 

 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322042 (in base 10) 1JY75U (in base 
32). 

 Principio attivo: Melatonina. 
  Produttore responsabile del rilascio dei lotti:  

 Przedsiębiorstwo Farmaceutyczne LEK-AM Sp. z o.o., 

 14A Ostrzykowizna Street, 
 05-170 Zakroczym, Polonia. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

  Confezioni:  
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 7 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322016 (in base 10) 1JY750 (in base 32); 
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 20 compresse in 

blister PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322028 (in base 10) 1JY75D (in 
base 32). 

 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimbor-
sabilità: apposita sezione della classe di cui all’art. 8, comma 10, lettera 
  c)   della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e successive modificazioni, 
dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini della rimborsabilità, de-
nominata classe C (nn). 

  Confezioni:  
 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 21 compresse in blister 

PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322030 (in base 10) 1JY75G (in base 
32); 

 «2 mg compresse a rilascio prolungato» 30 compresse in blister 
PVC/PVDC/AL - A.I.C. n. 051322042 (in base 10) 1JY75U (in base 
32). 

 Per le confezioni sopra riportate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della rimborsabilità: classificazione ai fini della rimborsa-
bilità: C. 

  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopra indicate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della fornitura: classificazione ai fini della fornitura: RR: 
medicinale soggetto a prescrizione medica. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 Nel caso in cui la scheda per il paziente (   Patient Card   , PC ) sia in-
serita all’interno della confezione o apposta sul lato esterno della stessa 
è considerata parte integrante delle informazioni sul prodotto e della 
determina di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 
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  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Al momento del rilascio dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio, la presentazione dei rapporti periodici di aggiornamento 
sulla sicurezza non è richiesta per questo medicinale. Tuttavia, il tito-
lare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve controllare 
periodicamente se l’elenco delle date di riferimento per l’Unione euro-
pea (elenco EURD), di cui all’art. 107  -quater  , paragrafo 7) della diret-
tiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web dell’Agenzia europea dei 
medicinali, preveda la presentazione dei rapporti periodici di aggior-
namento sulla sicurezza per questo medicinale. In tal caso il titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve presentare i rap-
porti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo medicinale 
in accordo con l’elenco EURD. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda l’uso sicuro
ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo eu-
ropeo 15 febbraio 2028, come indicata nella notifica di fine procedura 
(EoP) trasmessa dallo stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03717

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso umano, a base di olmesartan me-
doxomil, «Olmedie».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 413/2026 del 17 luglio 2026  

 Trasferimento di titolarità: MC1/2026/441. 
 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 

all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Laboratorio Farmaceutico C.T. S.r.l., con 
sede legale e domicilio fiscale in via Dante Alighieri n. 71 - 18038 - 
Sanremo, Imperia, codice fiscale 00071020085. 

 Medicinale: OLMEDIE. 
  Confezioni:  

 045005016 - «10 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 045005028 - «20 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 045005030 - «40 mg compresse rivestite con film» 28 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 045005042 - «10 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 045005055 - «20 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 045005067 - «40 mg compresse rivestite con film» 30 compres-
se in blister OPA/AL/PVC/AL; 

 alla società Elleva Pharma S.r.l. con sede legale e domicilio fiscale 
in via San Francesco n. 5/7 - 80034 - Marigliano - Napoli, codice fiscale 
07894201214. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  26A03726

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commer-
cio del medicinale per uso umano, a base di pimozide, 
«Orap».    

      Estratto determina AAM/PPA n. 408/2026 del 17 luglio 2026  

 Trasferimento di titolarità: AIN/2026/825 

 È autorizzato il trasferimento di titolarità dell’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sotto elencato medicinale fino ad ora 
registrato a nome della società Eumedical N.V./S.A. con sede legale in 
Chemin De LA Nauwelette, 1, BE-7170 Manage, Belgio 

 medicinale «ORAP» 

 022907036 - «4 mg compresse» 20 compresse 

 alla società Eumedica Pharmaceuticals GMBH con sede legale in 
Basler Strasse 126, 79540 Lorrach, Germania. 

  Stampati  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio del 
medicinale sopraindicato deve apportare le necessarie modifiche al Ri-
assunto delle caratteristiche del prodotto dalla data di entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto; al foglio illustrativo ed alle 
etichette dal primo lotto di produzione successivo all’entrata in vigore 
della determina, di cui al presente estratto. 

  Smaltimento scorte  

 I lotti del medicinale, già prodotti e rilasciati a nome del precedente 
titolare alla data di entrata in vigore della determina, di cui al presente 
estratto, possono essere mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   
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    CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 
ARTIGIANATO E AGRICOLTURA

DI CREMONA - MANTOVA - PAVIA

      Provvedimenti concernenti i marchi
di identificazione dei metalli preziosi    

     Ai sensi dell’art. 29 del decreto del Presidente della Repubblica 
30 maggio 2002, n. 150, si rende noto che le imprese sottoindicate, già 
assegnatarie del marchio di identificazione, sono cessate dal registro 
degli assegnatari della Camera di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura di Cremona - Mantova - Pavia. 

 I punzoni in dotazione alle imprese che hanno cessato l’attività 
sono stati deformati. 

  Per cessata attività:  
 Impresa Rositaoro di Zaino Marco sede via C. Arrigo n. 24 - 

Mede (PV) - Marchio 305 PV; 
 Impresa Giodi di Giovanna Mor Stabilini sede via Roma n. 14 - 

Lomello (PV) - Marchio 204 PV; 
 Impresa Marmo Pietro sede via Maestra n. 64 - Breme (PV) - 

Marchio 169 PV; 
 Impresa Miriade S.r.l. sede via Garibaldi n. 42 - Mede (PV) - 

Marchio 285 PV; 
 Impresa Oro-Tre di Alberti Patrizio & C. S.n.c. sede corso Ca-

vour n. 10 - Mede (PV) - Marchio 219 PV; 
 Impresa Monti Natascia sede via XXV Aprile n. 41 - Mede (PV) 

- Marchio 298 PV; 
 Impresa Cazzola Daniele sede via Garibaldi n. 84 - Voghera 

(PV) - Marchio 86 PV; 
 Impresa Roncaroli gioielli di Lesca Letizia & C. S.a.s. sede via 

Mazzini n. 16 - Langosco (PV) - Marchio 208 PV; 
 Impresa Max Oro di Chiesa Massimo sede via A. Costa n. 44 - 

Mede (PV) - Marchio 290 PV. 
 Impresa Orafe di Rabossi Emilio Marco sede via Case Sparse 

n. 12 - Torreberetti e Castellaro (PV) - Marchio 301 PV; 
 Impresa Biemme di Besostri Giovanni sede piazza XXVI Aprile 

n. 1 - Sartirana Lom. (PV) - Marchio 247 PV; 
 Impresa Domus Aurea di Ferrari Angela L. e C. S.a.s. sede vico-

lo Felice Cavallotti n. 29 - Mede (PV) - Marchio 228 PV; 
 Impresa Lina Cesare sede via Grandi n. 1 - Castellucchio (MN) 

- Marchio 030 MN; 
 Impresa Oromagia di Ravagnani Marina sede via Roma n. 10, 

angolo via Mameli - Sermide e Felonica (MN) - Marchio 053 MN. 
  Decadute per mancato rinnovo:  

 Impresa Ercolani Fabio sede via Solferino n. 3 - Mede (PV) - 
Marchio 304 PV; 

 Impresa Canzian gioielli di Canzian Alberto sede via Marinoni 
n. 38 - Cigognola (PV) - Marchio 192 PV.   

  26A03711

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 15 luglio 2026 il Ministro degli affari esteri e della coopera-
zione internazionale ha concesso l’   exequatur    al sig. Volodymyr Vorona, 
Console generale d’Ucraina a Milano.   
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    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

      Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 6 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1415 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,31 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,157 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4748 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85538 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   353,5 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,2883 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,231 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,015 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9201 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   144 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,234 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,4222 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6462 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,913 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6236 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7573 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9528 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20565,38 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4414 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,9035 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1747,72 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   19,9586 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,663 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0079 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,227 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4765 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,04 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,5318 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 7 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,1433 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  185,09 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  24,229 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,4756 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,85411 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  353,9 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,2928 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,2336 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,0443 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  0,9218 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  143,8 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  11,214 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  53,5524 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6455 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  5,8781 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,6255 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  7,767 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  8,9661 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  20455,24 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  3,4597 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  108,582 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1731,47 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  19,9206 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  4,6532 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  2,0088 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  70,236 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  1,4764 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  38,026 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  18,5647 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A03719

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 8 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1404 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,3 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,254 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4754 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85435 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   358 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3095 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2363 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0565 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9222 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,136 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,4362 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6471 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8802 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6176 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,755 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9395 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20628,64 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,47 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,9765 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1720,95 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0428 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,6494 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   2,0019 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,199 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4757 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,141 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6831 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 9 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 

   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,1435 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,72 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,254 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4753 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85363 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   357,8 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3085 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2364 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,062 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9227 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,4 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1305 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,541 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6478 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8837 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6202 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7712 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9605 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20703,75 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4587 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   109,0765 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1729,49 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,0686 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,662 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9916 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,438 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4784 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,244 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,7213 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 

  26A03721

        Cambi di riferimento rilevati a titolo indicativo
del giorno 10 luglio 2026    

     Tassi giornalieri di riferimento rilevati a titolo indicativo secon-
do le procedure stabilite nell’ambito del Sistema europeo delle Banche 
centrali e comunicati dalla Banca d’Italia, adottabili, fra l’altro, dalle 
Amministrazioni statali ai sensi del decreto del Presidente della Repub-
blica 15 dicembre 2001, n. 482. 
   

 Dollaro USA  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,143 

 Yen . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   185,02 

 Corona ceca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   24,259 

 Corona danese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,4751 

 Lira Sterlina . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,85155 

 Fiorino ungherese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   356,4 

 Zloty polacco . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,3475 

 Nuovo leu romeno . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,2333 

 Corona svedese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,0145 

 Franco svizzero  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   0,9223 

 Corona islandese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   143,6 

 Corona norvegese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   11,1485 

 Rublo russo  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   - 

 Lira turca  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   53,7039 

 Dollaro australiano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6447 

 Real brasiliano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   5,8505 

 Dollaro canadese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,6177 

 Yuan cinese  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   7,7433 

 Dollaro di Hong Kong . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   8,9611 

 Rupia indonesiana  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20661,5 

 Shekel israeliano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   3,4368 

 Rupia indiana . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   108,9665 

 Won sudcoreano. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1720,12 

 Peso messicano  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   20,034 

 Ringgit malese . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   4,652 

 Dollaro neozelandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,9808 

 Peso filippino . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   70,378 

 Dollaro di Singapore  . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   1,4757 

 Baht tailandese. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   38,079 

 Rand sudafricano . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .   18,6557 

  N.B.    — Tutte le quotazioni sono determinate in unità di valuta estera 
contro 1 euro (valuta base). 
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    MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

      Elenco dei notai dispensandi per limiti di età
- terzo quadrimestre 2026    

      Con decreti direttoriali del 20 luglio 2026 sono stati dispensati i 
seguenti notai nati nel terzo quadrimestre dell’anno 1951:  

 COLONNA ROMANO Eduardo nato a Palermo il 22 settembre 
1951 e residente nel Comune di Poggio a Caiano (distretti notarili riuniti 
di Firenze, Pistoia e Prato) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, 
con effetto dal giorno 22 settembre 2026. 

 AVELLA Piero nato a Pesaro il 25 settembre 1951 e residente 
nel Comune di Arco (distretti notarili riuniti di Trento e Rovereto) è 
dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 25 set-
tembre 2026. 

 ANTINUCCI Rosa nata a Termoli il 18 ottobre 1951 e residente 
nel Comune di Termoli (distretti notarili riuniti di Campobasso, Isernia 
e Larino) è dispensata dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 18 ottobre 2026. 

 PASCATTI Giovanni nato a San Vito al Tagliamento il 18 otto-
bre 1951 e residente nel Comune di San Vito al Tagliamento (distretto 
notarile di Pordenone) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 18 ottobre 2026. 

 GRASSO BIONDI Luigi nato a Venezia il 19 ottobre 1951 e re-
sidente nel Comune di Brescia (distretto notarile di Brescia) è dispensa-
to dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 19 ottobre 2026. 

 TAMMA Francesco Paolo nato a Bari il 26 ottobre 1951 e re-
sidente nel Comune di Rosignano Marittimo (distretto notarile di Li-
vorno) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 26 ottobre 1951. 

 CASTELLO Luigi nato a Genova il 15 novembre 1951 e resi-
dente nel Comune di Genova (distretti notarili riuniti di Genova e Chia-
vari) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 15 novembre 2026. 

 GIGLIO Francesco nato a Castrovillari il 20 novembre 1951 e 
residente nel Comune di Cosenza (distretti notarili riuniti di Cosenza, 
Rossano, Paola, Castrovillari) è dispensato dall’Ufficio, per limite di 
età, con effetto dal giorno 20 novembre 1951. 

 TRANCHIDA Alberto nato a Trapani il 3 dicembre 1951 e resi-
dente nel Comune di Castellammare del Golfo (distretti notarili riuniti 
di Trapani e Marsala) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 3 dicembre 2026. 

 NAPOLEONE Gianluca nato a Roma il 4 dicembre 1951 e re-
sidente nel Comune di Civitavecchia (distretti notarili riuniti di Roma, 
Velletri e Civitavecchia) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 4 dicembre 2026. 

 NARDELLO Natale nato a Montebelluna il 10 dicembre 1951 
e residente nel Comune di Torino (distretti notarili riuniti di Torino e 
Pinerolo) è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal gior-
no 10 dicembre 2026. 

 BRUCATO Maria Maddalena nata a Palermo l’11 dicembre 
1951 e residente nel Comune di Gangi (distretti notarili riuniti di Paler-
mo e Termini Imerese) è dispensata dall’Ufficio, per limite di età, con 
effetto dal giorno 11 dicembre 2026. 

 d’ADDETTA Carla nata a Bari il 19 dicembre 1951 e residente 
nel Comune di Vico del Gargano (distretti notarili riuniti di Foggia e Lu-
cera) è dispensata dall’Ufficio, con effetto dal giorno 19 dicembre 2026. 

 RISSO Luigi Francesco nato a Genova il 19 dicembre 1951 e 
residente nel Comune di Genova (distretti notarili riuniti di Genova e 
Chiavari) è dispensato dall’Ufficio, con effetto dal giorno 19 dicembre 
2026. 

 ZANICHELLI Luigi nato a Parma il 19 dicembre 1951 e resi-
dente nel Comune di Reggio Emilia (distretto notarile di Reggio Emilia) 
è dispensato dall’Ufficio, per limite di età, con effetto dal giorno 19 di-
cembre 2026. 

 GIANI Maria Luisa nata a Varese il 21 dicembre 1951 e resi-
dente nel Comune di Varese (distretti notarili riuniti di Milano, Busto 
Arsizio, Lodi, Monza e Varese) è dispensata dall’Ufficio, per limite di 
età, con effetto dal giorno 21 dicembre 2026.   
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    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Comunicato relativo al decreto 13 luglio 2026 - Nuovo spor-
tello agevolativo per il sostegno dello sviluppo di compe-
tenze specialistiche delle piccole e medie imprese. Termini 
per la presentazione delle domande di agevolazioni.    

     Con decreto del direttore generale per gli incentivi alle imprese 
13 luglio 2026 sono state fornite le necessarie specificazioni per l’at-
tuazione di un nuovo sportello agevolativo, operante mediante una pro-
cedura valutativa a graduatoria, volto a sostenere le micro, piccole e 
medie imprese nell’acquisizione, anche in un’ottica di rafforzamento 
delle filiere di appartenenza, di servizi finalizzati allo sviluppo delle 
competenze del personale dipendente aziendale, nell’ambito dell’inter-
vento agevolativo previsto dal decreto ministeriale 4 settembre 2025, di 
cui al comunicato pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 250 del 27 ot-
tobre 2025. 

 Le domande di agevolazione potranno essere presentate dalle 
ore 12,00 del 10 settembre 2026 alle ore 12,00 del 21 dicembre 2026. 

 Ai sensi dell’art. 22, comma 3, del decreto legislativo 27 novembre 
2025, n. 184, il testo integrale del decreto è consultabile dalla data del 
17 luglio 2026 nel sito del Ministero delle imprese e del made in Italy 
  www.mimit.gov.it   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI
  COMMISSARIO STRAORDINARIO DI GOVERNO

PER LA REALIZZAZIONE DELLA LINEA 2
DELLA METROPOLITANA DELLA CITTÀ DI TORINO

      Appalto 1/2026. Procedura di gara aperta per l’affidamen-
to dell’appalto integrato delle opere civili e degli impianti 
non di sistema della Linea 2 della metropolitana di To-
rino - Tratta «Rebaudengo-Politecnico». Approvazione 
dell’integrazione ai modelli costituenti l’offerta econo-
mica e proroga dei termini di scadenza di presentazione 
delle offerte.    

      Si informa che con ordinanza n. 52 del 17 luglio 2026 del Com-
missario straordinario per la realizzazione della Linea 2 della metro-
politana di Torino, nominato con decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 21 novembre 2023, nell’ambito dell’appalto n. 1/2026, ha 
disposto l’integrazione dei seguenti allegati al disciplinare di gara: «al-
legato 2.6», «allegato 2.7», «allegato 2.10» e «allegato 2.11» - Tratta 
«Rebaudengo - Politecnico», suddiviso in due lotti prestazionali. CUP 
C71F20000020005:  

 Lotto 1 - CIG BB9212D7A2: «Rebaudengo - Croce Rossa» - 
(Lotto costruttivo 1A). 

 Lotto 2 - CIG BB9212E875: «Croce Rossa - Porta Nuova» - 
(Lotto costruttivo 1B - Parte base) - «Porta Nuova - Politecnico» (Lotto 
costruttivo 2C - Parte opzionale). 
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 Con il medesimo provvedimento, al fine di consentire agli operatori economici un’adeguata analisi della documentazione integrata, è stata 
disposta la proroga del termine per la presentazione delle offerte, di cui al paragrafo 17 del disciplinare di gara, sino alle ore 10,00 dell’11 settembre 
2026, nonché del termine per la presentazione dei chiarimenti, di cui al paragrafo 2.2 del medesimo disciplinare, sino alle ore 12,00 del 24 agosto 
2026. 

 L’ordinanza è pubblicata in versione integrale, con indicazione puntuale di tutti i documenti di gara modificati, sul sito    web    di   Infra  .To al    link   
 https://infrato.it/provvedimenti-commissario-metro2/   e sulla piattaforma telematica di approvvigionamento «Tutto gare», cui si rimanda.   

  26A03725  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2026 -GU1- 172 ) Roma,  2026  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
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GAZZETTA UFFICIALE – PARTE I (legislativa) 
CANONE  DI ABBONAMENTO 
Tipo A    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 

(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale €  438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52) * - semestrale €  239,00 

Tipo B    Abbonamento ai fascicoli della 1a Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi  
davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)*  - annuale €  68,00 
(di cui spese di spedizione €   9,64)*  - semestrale € 43,00 

Tipo C     Abbonamento ai fascicoli della 2a Serie Speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione €  41,27)*  - annuale €  168,00 
(di cui spese di spedizione €  20,63)*  - semestrale €  91,00 

Tipo D     Abbonamento ai fascicoli della 3a Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione €  15,31)*  - annuale €  65,00 
(di cui spese di spedizione €   7,65)*  - semestrale €  40,00 

Tipo E     Abbonamento ai fascicoli della 4a serie speciale destinata ai concorsi indetti  
dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione €  50,02)*  - annuale €  167,00 
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Tipo F    Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, 
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PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI  (oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale €    1,00 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico €    1,50 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione €    1,00 

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

 GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72  

  (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale € 55,46  

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) €  1,01 (€ 0,83+IVA) 

Sulle pubblicazioni della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%. Si ricorda che in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 
articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto solo la quota imponibile relativa al canone 
di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica editoria@ipzs.it. 

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 
Abbonamento annuo      € 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni – SCONTO 5%       € 180,50 
Volume separato      (oltre le spese di spedizione)      € 18,00
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Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e straordinari, devono 
intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e straordinari, relativi anche ad anni precedenti, 
devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso.  
 Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.  
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi potranno 
essere forniti soltanto a pagamento. 
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